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Introduzione

Lo scenario

Uno dei problemi della scuola e dei docenti del nostro tempo è la difficoltà ad avvicinarsi alle nuove tecnologie nonostante i tentativi sostenuti e sollecitati dallo stesso Ministero della Pubblica Istruzione. L’approccio al nuovo ricalca schemi noti e analizzati: c’è sempre una sorta di diffidenza, la difficoltà ad avvicinarsi a strumenti nuovi, la paura di esserne condizionati; l’approccio dei docenti è stato spesso influenzato dal sospetto.

Superato questo primo momento, attraverso una seria didattica orientata per la fase iniziale alla alfabetizzazione informatica
, i docenti riconoscono che gli strumenti sono una risorsa: per le relazioni, o per i compiti in classe, per velocizzare alcune procedure o per archiviare materiale. Internet poi è una fonte ‘infinita’ di risorse che si affianca naturalmente al patrimonio di strumenti didattici già in possesso. L’insegnante è però consapevole dei pericoli derivanti da un approccio casuale alla rete, da un uso non pianificato di ciò che è messo a disposizione. I rischi maggiori sono perdersi nella rete, sprecare energie e tempi, non riuscire a sfruttare tutte le potenzialità del mezzo, oltre all’avere a che fare con una massa di informazioni tra le quali si confondono quelle approssimative o addirittura erronee che solo una corretta competenza nella propria materia può filtrare.

L’insegnante, che è comunque un migrante digitale, si trova infine a operare con alunni che sono invece nativi digitali, termine coniato da Mark Prenski nel 2001
 e che indica la generazione dei nati a partire dal 1990 e immersa nelle ICT fin dalla prima infanzia.
L’obiettivo

L’obiettivo che sta all’origine della tesi è verificare quale supporto gli strumenti informatici possono fornire a un corso di formazione per docenti, docenti che possono anche non avere alcuna competenza informatica.
Il percorso

Il percorso che si propone riguarda un progetto rivolto ai docenti di italiano che accompagnano l’apprendimento e la riflessione sulla lingua dalla scuola elementare fino alla scuola superiore: quali strumenti di primo livello, quali elementi del web 2.0 possono essere utili, quali si presentano come irrinunciabili in un progetto di formazione nei tempi in cui le tecnologie sono a disposizione di tutti.

Capitolo 1

Il progetto
1.1 Premessa e storia
Il progetto nasce dalla riflessione di alcuni docenti di lettere delle scuole di Massa (MS) sulla preparazione linguistica dei propri alunni, sia all’inizio della scuola secondaria superiore, sia a conclusione del ciclo scolastico di secondo grado.

La necessità di dedicare un po’ di attenzione alla grammatica scaturisce dalla constatazione che i ragazzi di ogni ordine di scuola incontrano spesso, e forse in percentuale sempre maggiore, difficoltà nell’uso della lingua madre. Da qui è nata l’ipotesi di costruire un progetto di sperimentazione didattica che, ponendo la grammatica come scienza alla base delle competenze linguistiche, offra ai ragazzi, che la lingua usano quotidianamente, uno strumento per un’acquisizione consapevole delle strutture comunicative, consapevolezza che è possibile ottenere solo attraverso una adeguata riflesione. A partire da un momento di riflessione teorica e di formazione, i docenti dovranno elaborare un percorso didattico che individui una distribuzione dei tempi di acquisizione delle competenze di base più attenta alle fasi di crescita dell’alunno durante tutto l’arco del suo percorso scolastico ed una metodologia più efficace.
A testimonianza delle carenze e delle difficoltà che si riscontrano negli studenti stanno gli esiti delle prove OCSE (Organisation for Economic Co-operation and Development), somministrate a studenti del terzo anno delle superiori.

Questi i dati sulla rilevazione OCSE – PISA 2006 (Programme for International Student Assessment): 
3.1.3 I risultati in lettura

Il punteggio medio degli studenti italiani nella scala di competenza in lettura è pari a 469 (DS 109), contro una media OCSE pari a 492 (DS 99). […]I livelli di competenza sulla “scala di competenza in lettura” sono 5. Il primo livello rappresenta quello più basso, mentre il quinto livello quello più alto. Nella tabella 17 vengono riportate le percentuali di studenti a ciascun livello della “scala di competenza in lettura” per ciascun paese partecipante alla rilevazione PISA 2006.

Per quanto riguarda l’Italia

􀁸 l’11,4% degli studenti si colloca sotto il livello 1 (media OCSE 7,4);

􀁸 il 15,0% degli studenti si colloca al livello 1 (media OCSE 12,7);

􀁸 il 24,5% degli studenti si colloca al livello 2 (media OCSE 22,7);

􀁸 il 26,4% degli studenti si colloca al livello 3 (media OCSE 27,8);

􀁸 il 17,5% degli studenti si colloca al livello 4 (media OCSE 20,7);

􀁸 il 5,2% degli studenti si colloca al livello 5 (media OCSE 8,6).

Complessivamente, in Italia il 50,9% degli studenti si colloca al di sotto del livello 3, che è stato individuato in PISA come il livello al quale gli studenti dimostrano il livello base di competenza in lettura tale consentire loro di confrontarsi in modo efficace con contesti e situazioni di vita quotidiana che richiedono l’esercizio di tale competenza (media OCSE 42,8).

Il 5,2% degli studenti si colloca nel livello più elevato della scala complessiva di lettura (media OCSE 8,6).

A questa prima considerazione si è aggiunta la necessità di mettere in rapporto i risultati conseguiti dagli studenti e le modalità di insegnamento della lingua, delle sue strutture e dei suoi usi: in che misura le metodologie usate si presentano come non adeguate alle modalità di apprendimento degli alunni? Dove sta il problema? Nella didattica? Negli alunni? Nel complesso di mass media, sempre più invasivi e dominati dalla semplificazione e dalla approssimazione anche linguistica?
In conclusione di questa prima fase i docenti hanno concordano sul fatto che lo studio della grammatica è fondamentale perché

· consente di usare in modo adeguato la lingua per esprimere e comunicare;
· aiuta a conoscere altre lingue, classiche e moderne;
· è uno strumento del pensiero che permette di indagare e capire la realtà che ci circonda;
· è uno strumento del pensiero e indagarla permette di capire i meccanismi del pensiero stesso.

Questo momento di riflessione professionale ha infine avviato un nuovo percorso: i docenti hanno deciso di tentare un’indagine più analitica sullo stato delle cose che li aiutasse a definire in modo più articolato il problema per poter poi individuare strategie più efficaci.
In quest’ottica si è ritenuto necessario coinvolgere insegnanti interessati dei diversi ordini di scuole, in modo da avere una visione d'insieme del percorso formativo di educazione linguistica. Questa scelta permette di collocare il progetto nell’ambito di un curricolo verticale di educazione linguistica.
Ad assisterci in questo percorso è stata chiamata l’Università di Pisa, in particolare il Dipartimento di studi italianistici. Le scuole che hanno aderito all’iniziativa si sono costituite in rete ed è stato istituito un gruppo di lavoro formato da: il dirigente scolastico della scuola che ha promosso il progetto, l’Istituto di istruzione superiore ‘P. Rossi’, il referente del progetto, i referenti delle singole scuole che hanno aderito al progetto, un docente universitario del Dipartimento di studi italianistici dell’Università di Pisa.

Il gruppo di lavoro ha quindi definito come primo obiettivo la costruzione di una fotografia realistica delle competenze acquisite e non acquisite nei vari cicli scolastici, dalle elementari all'università: per fare questo gli insegnanti dei vari ordini di scuola, a partire dall’università, hanno presentato ai colleghi una selezione rappresentativa di prove scritte autentiche dei propri studenti, di vari livelli qualitativi, dalle prove valutate insufficienti alle prove migliori.
Inoltre il gruppo ha stabilito di sottoporre a tutti i docenti di lettere delle scuole medie e superiori un questionario che fotografasse la situazione ad oggi: il questionario indaga sull’insegnamento della grammatica, sul modo in cui i docenti percepiscono il loro lavoro e gli esiti dello stesso, sui percorsi di studio effettuati, sulla loro formazione, sulle loro conoscenze in relazione alla linguistica, sulle modalità di aggiornamento. 

Sono stati quindi organizzati tre incontri nei quali sono stati presentati sia una prima analisi dei dati emersi dal questionario, sia i campioni di prove autentiche, a partire da prove di studenti del primo anno di un corso di laurea triennale fino a prove di alunni di scuola elementare; oggetto dell’ultimo incontro  è stata una riflessione conclusiva che si è rilevata particolarmente stimolante per i docenti che hanno deciso di continuare il percorso iniziato con un progetto di formazione e sperimentazione da realizzare nell’a.s. successivo.
All’origine del progetto c’è quindi un reale bisogno di formazione da intendersi come premessa ad un percorso di carattere operativo e sperimentale.

Nei successivi incontri organizzativi si è quindi operato in questa direzione:

· sono stati definiti i contenuti e i metodi di lavoro;
· sono stati individuati tempi, responsabilità individuali e di gruppo.
A partire da riflessioni generali e con un costante riferimento all’esperienza  degli insegnanti, il gruppo ha stabilito come elemento centrale del progetto la unitarietà del percorso di studio della lingua a partire dal triennio del 1° grado dell’istruzione secondaria fino al termine del percorso scolastico nel  5° anno del II grado d’istruzione superiore. 

Altro aspetto nodale emerso e accolto è stata l’esigenza di strutturare l’insegnamento della lingua in base all’evoluzione cognitiva e mentale degli alunni.
Infine è stata sottolineata la necessità di indicare come priorità la  definizione di un linguaggio condiviso come premessa di un percorso collaborativo.
A questo punto il progetto si presenta come perfettamente in linea con la definizione data dal Project Mangement Institute (87): “Una combinazione di risorse umane e non riunite in una organizzazione temporanea per raggiungere un obiettivo definito con risorse limitate”.

Al referente è stato affidato il compito di Project Manager, con funzione di analisi, pianificazione, monitoring, problem solving e comunicazione.

1.2 Descrizione

“Perché è solo la lingua che fa eguali. Eguale è chi sa esprimersi e intende l'espressione altrui. Che sia ricco o povero importa meno. Basta che parli.”

Il progetto è orientato alla formazione e alla sperimentazione nell’educazione linguistica ed è rivolto ai docenti di italiano della scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado della provincia di Massa Carrara.

La finalità principale è avviare un processo di formazione continua e di individuazione di buone pratiche, utilizzando come metodologia la costruzione cooperativa di conoscenze attraverso un lavoro collaborativo, a partire da un concreto bisogno di formazione e da dati di partenza analizzati collettivamente.

Il progetto ha cadenza biennale. 

Nella prima fase l’obiettivo è avvicinare la scuola, i docenti, al mondo della linguistica moderna (aggiornamento e autoformazione) attraverso incontri con esperti, diffusione di materiale di approfondimento, discussione sullo stato dell’arte.
A questo primo momento teorico seguirà una fase laboratoriale in cui sarà messa a punto una metodologia di insegnamento della grammatica che, posta su basi scientifiche, permetta di costruire una efficace competenza linguistica, finalizzata alla comprensione e alla comunicazione. Il metodo privilegiato è quello del lavoro collaborativo per la costruzione di conoscenza.
La terza fase del progetto sarà sperimentale e orientata a verificare almeno in parte quanto emerso nella fase di formazione e riflessione teorica.

Nella fase conclusiva si dovrà realizzare un percorso di progettazione didattica da attuare durante tutto l’anno scolastico successivo.

Risultati attesi:
1) aggiornamento dei docenti sulla linguistica moderna;
2) individuazione di una metodologia per la didattica della grammatica da sperimentare.
Risultati attesi dalla metodologia:
· migliorare la conoscenza della grammatica;

· migliorare la comprensione e la produzione di testi articolati;

· migliorare la capacità argomentativa.

Aspetto essenziale del progetto è il ruolo della documentazione. Si ritiene infatti che un corretto uso della documentazione comporti:

· facilitazione della comunicazione;
· condivisione;
· verifica;
· ricerca;
· formazione;
· riflessione sulla pratica.
Essa stessa si presenta come forma di produzione di sapere, di conoscenza che deriva dal mettere insieme competenze acquisite da altri.
Si intende per documentazione sia quella relativa al processo che accompagna il lavoro, sia il prodotto del lavoro una volta concluso.
Ogni fase del progetto prevede cosa documentare e come, in base a scopo, destinatari, contenuto.
Criteri comuni del processo di documentazione sono: fruibilità, chiarezza, accuratezza, efficacia comunicativa.
In ogni fase si prevede inoltre un momento di valutazione in itinere per un eventuale ri-orientamento del progetto generale e a conclusione la valutazione sommativa, infine si provvederà alla pubblicizzazione dell’esperienza.
1.3 Scopo
Il progetto ha al proprio centro gli interessi degli studenti e di tutti gli stakeholder ipotizzabili.

L’obiettivo è comporre un percorso di aggiornamento di educazione linguistica e provare a individuare modalità didattiche efficaci ad aiutare gli alunni, che la lingua usano quotidianamente, a conquistare un uso consapevole delle strutture comunicative.

Quindi lo scopo prioritario è realizzare un percorso didattico adatto a recuperare alla conoscenza della lingua studenti che sembrano ad essa poco interessati o refrattari ad apprezzarne la valenza, in sintesi motivare i ragazzi all’apprendimento della lingua e guidarli nella conquista di una adeguata competenza linguistica.
Nella realizzazione si terrà conto della trasformazione sia dei bisogni formativi sia delle caratteristiche cognitive, psicologiche e sociali degli studenti.

I docenti, protagonisti del percorso di formazione, si confronteranno con l’aspetto teorico della disciplina, si documenteranno sulla metodologia didattica nell’insegnamento della grammatica, elaboreranno una metodologia condivisa a partire da un vocabolario condiviso, predisporranno moduli da utilizzare nelle classi, procederanno alla sperimentazione del materiale didattico, ne valuteranno gli esiti.

Di ogni passo sarà data dettagliata documentazione.

Partendo dalla condivisione di conoscenze ed esperienze, quindi dalla centralità di tecniche di apprendimento cooperativo, sarà costruita una riflessione, che costituirà la base teorica comune, e su questa si tenterà di individuare una metodologia di educazione linguistica condivisa.

Nella fase produttiva più in dettaglio si dovranno, per ogni ordine di scuola
· definire obiettivi minimi condivisi;
· proporre:

· moduli;
· esercitazioni;
· indicatori e verifiche ;
· tecniche di correzione.
In conclusione del primo anno si programmeranno primi momenti di confronto tra i vari ordini di scuola per la stesura della versione definitiva del progetto che avrà come obiettivo prioritario l’innalzamento della qualità complessiva del processo formativo a partire dagli stili e tempi di apprendimento degli alunni.
Il progetto quindi favorisce la ricerca condivisa e la metodologia del lavoro di gruppo.

1.4 Risorse

Per la realizzazione del progetto è necessario che le scuole si costituiscano in rete e mettano a disposizione le proprie risorse umane, tecnologiche e finanziarie.

Ogni scuola deve individuare

· un docente referente che si impegna a partecipare al gruppo di lavoro e agli incontri di aggiornamento;

· un gruppo di circa 6 docenti che si impegnano a partecipare all’aggiornamento e alla sperimentazione del materiale prodotto.
Ogni scuola mette inoltre a disposizione
· il laboratorio informatico;
· aula magna per gli incontri di formazione.
L’Università mette a disposizione

· gli esperti per gli incontri di formazione;

· gli esperti per l’elaborazione del materiale didattico.

1.5 Budget
Il progetto è autofinanziato dagli istituti che aderiscono alla rete. Ogni scuola mette a disposizione le risorse economiche necessarie al compenso degli esperti e alla retribuzione dei docenti referenti e dei docenti impegnati nel progetto (Fig. 1).
	Spese relative al primo e al secondo anno 
	

	1- Pianificazione e monitoraggio
	5.000,00

	2 - Esperti per gli incontri di aggiornamento
	1.000,00

	3 - Esperti per predisposizione del materiale didattico
	6000,00

	4 - Docente referente del progetto
	600,00

	5 - Docenti referenti delle scuole in rete
	5.000,00

	6 - Docenti sperimentatori
	20.000,00

	Totale
	37.600,00


	Spese relative al secondo anno
	

	1 - Pianificazione e monitoraggio
	5.000,00

	2 - Esperti per predisposizione del materiale didattico
	10.000,00

	3 - Docente referente del progetto
	600,00

	4 - Docenti referenti delle scuole in rete
	5.000,00

	 5 - Docenti sperimentatori
	20.000,00

	Totale
	40.600,00


Figura 1 – Ipotesi di piano finanziario
 I costi relativi alle voci 1, 2 e 3 per il primo anno e 1 e 2 per il secondo sono da intendersi da dividere tra le scuole partecipanti alla rete.

1.6  Tempi 
Il progetto ha cadenza biennale.

Primo anno:

FASE 1 – (tre mesi): 

a) Formazione: interventi degli esperti.
1° intervento: La linguistica testuale.
2° intervento: La linguistica moderna: grammatica generativa, grammatica valenziale.

3° intervento: Gli aspetti normativi e convenzionali della lingua in divenire.
4° intervento: La didattica della lingua.
b) Realizzazione di un sito dedicato al progetto (sito di documentazione e di cooperative learning in cui i docenti possano costituire una comunità di pratica).
FASE 2 – (tre mesi)
· Fase laboratoriale: i docenti referenti a partire dalla riflessione sugli interventi di carattere teorico sviluppano materiale operativo per sperimentare un curricolo verticale di educazione linguistica. 

· Valutazione in itinere del progetto ed eventuale ri-orientramento del progetto generale.

FASE 3 – (3/4 mesi)
a) I docenti individuati dalle singole scuole attuano il progetto nelle scuole. Si prevedono quindi
· momenti di confronto all’interno della stessa scuola;
· momenti di confronto tra i vari ordini di scuola per la stesura della versione definitiva del progetto.
b) Valutazione in itinere del progetto ed eventuale ri-orientamento del progetto generale.

FASE 4 – (fase conclusiva del primo anno)
a) I docenti referenti della singole scuole elaborano la stesura definitiva del progetto, predisponendo tutto il materiale necessario che sarà distribuito alle scuole.
b) Vengono coinvolti i Consigli di classe a cui viene presentato il progetto che deve essere inserito nella programmazione del Consiglio stesso.

c) Valutazione sommativa del progetto ed eventuale ri-orientamento del progetto generale.
d) Pubblicizzazione del progetto.
Secondo anno:

· Attuazione sperimentale della metodologia didattica messa a punto nelle classi individuate e con i docenti partecipanti al progetto nel primo anno utilizzando il materiale predisposto.
· Monitoraggio del progetto attraverso incontri a cadenza bimensile per la messa a punto e risistemazione del materiale.
· Monitoraggio finale con conferenza conclusiva e pubblicazione dei risultati.
· Eventuale prosecuzione del progetto.

1.7 Stakeholder

Secondo la classica formulazione di Edward Freeman, “stakeholder è ogni individuo ben identificabile che può influenzare o essere influenzato dall’attività dell’organizzazione in termini di prodotti, politiche e processi lavorativi”.
 

Quindi rappresentano gli stakeholder di questo progetto

· il project manager;
· i docenti che partecipano al progetto;
· le istituzione scolastiche coinvolte;
· gli alunni.
Se tuttavia utilizziamo un concetto più ampio di stakeholder possiamo considerare portatori di interesse nei confronti del progetto la società civile, la comunità, che riconosce alla scuola il compito di formare cittadini consapevoli e preparati.

La scuola è sostenuta dagli EELL territoriali (Comune, Provincia) che forniscono e gestiscono gli spazi fisici dove la scuola ‘lavora’, offrono interventi di supporto, garantiscono il diritto allo studio.
Le istituzioni scolastiche coinvolte forniscono ai docenti gli spazi fisici dove svolgere l’attività: nel progetto le aule prima di tutto, ma anche il laboratorio informatico, la strumentazione che potrebbe essere di supporto all’attività didattica, un locale dove si svolgono le conferenze degli esperti, aperti a tutti gli interessati, un locale dove effettuare gli incontri del gruppo di lavoro.

Le famiglie degli studenti coinvolti nella fase operativa saranno messe a conoscenza del progetto e aggiornate sugli esiti dello stesso.
Un ulteriore livello di stakeholder è rappresentato dall’Amministrazione centrale, nei confronti della quale il progetto può costituire un esempio di potenziamento dell’autonomia, come risposta alla domanda sociale di educazione e formazione dei cittadini.

Valore non secondario del progetto è proprio l'attenzione verso le aspettative dei propri stakeholder, che saranno destinatari di un processo di informazione volta a chiarire cosa si intende fare e poi cosa si è fatto.

A conclusione sarà presentato pubblicamente una relazione su benefici e impatti dell’attività realizzata per dar conto delle scelte effettuate, delle azioni intraprese e dei risultati ottenuti. 
Si realizza così il coinvolgimento degli stakeholder a cui sarà chiarito il valore pubblico che il progetto produce; ciò consentirà alla scuola di collegarsi e integrarsi nel territorio.
Gli stakeholder a loro volta potranno riconoscere il percorso innovativo messo in atto per il raggiungimento di obiettivi ampiamente condivisi.

La rendicontazione agli stakeholder da una parte legittima la scuola, sia in termini di ciò che la scuola produce per i suoi cittadini, sia in termini di come la scuola può essere utilizzata dai cittadini per la propria formazione.

Il coinvolgimento degli stakeholder può riorientare le scelte strategiche della scuola.

Possiamo in conclusione considerare stakeholder per la scuola:
· studenti e famiglie;
· il personale della scuola e le rappresentazioni sindacali;
· gli enti locali del territorio;
· le associazioni di cittadini e cittadine, gli enti e i privati;
· le imprese e gli enti fornitori di opere, beni e servizi;
· l’Amministrazione scolastica, a livello locale e nazionale;
· la Regione;
· le associazioni culturali e  professionali della scuola;
· le associazioni e gli enti che si occupano di cultura;
· le altre istituzioni scolastiche del territorio;
· gli istituti regionali di ricerca educativa (Ex IRRE);
· l’istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione (INVALSI);
· le istituzioni e organizzazione della scuola (Ufficio Scolastico Regionale, Ufficio Scolastico Provinciale, Reti di scuole);
· l’Università;
· l’editoria scolastica;
· i media locali;
· l’istituto scolastico stesso
.
Il sito della scuola e quindi il sito del progetto saranno il luogo dove tutti gli stakeholder possono comunicare tra loro e incontrarsi e aumentare il grado di consapevolezza su quanto l’istituzione realizza.

1.8 Committente

Il progetto è stato sviluppato a partire da una richiesta sorta all’interno di un gruppo di docenti chiamato a riflettere sullo stato dell’educazione linguistica. Il gruppo è formato da docenti degli ordini di scuola primaria e secondaria di vari istituti della provincia di Massa Carrara che si costituiscono in rete per la realizzazione del progetto.

L’Istituto d’Istruzione Superiore P. Rossi di Massa si è fatto carico di pianificare e sviluppare il progetto, individuando tra i propri docenti il referente del progetto stesso.

I vincoli posti sono di carattere economico: le risorse a disposizione delle singole scuole sono minime, per cui è indispensabile l’impegno di rete per realizzare un progetto di senso e di sostanza adeguati, che possa coinvolgere esperti e supportare l’aumento del carico di lavoro dei singoli docenti.

1.9 Destinatari

Il progetto nel primo anno di realizzazione è destinato prevalentemente ai docenti di educazione linguistica (o asse dei linguaggi).

Saranno infatti i docenti della scuola primaria che si occupano della educazione alla lingua, i docenti di italiano della scuola media e i docenti di italiano del biennio della scuola superiore destinatari della fase di formazione, protagonisti della fase di elaborazione del curricolo verticale e sperimentatori del curricolo stesso nella fase conclusivo del primo anno di attuazione del progetto. In questa fase finale alcune classi sperimenteranno i primi moduli messi a punto dal gruppo di progetto.

Nel secondo anno di attuazione del progetto destinatari privilegiati saranno gli alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria, prime e terze medie della scuola media e prime del biennio delle superiori.

I docenti del gruppo di lavoro si faranno carico del monitoraggio nelle singole scuole e della valutazione del progetto.

1.10 Fasi

Primo anno:

Fase 1
a) Formazione: interventi degli esperti.

1° intervento: 
La linguistica testuale.
2° intervento: 
La linguistica moderna: grammatica generativa, grammatica valenziale.

3° intervento: 
Gli aspetti normativi e convenzionali della lingua in divenire.
4° intervento: 
La didattica della lingua.
b) Raccolta di documentazione sullo stato dell’arte.
c) Realizzazione di un sito dedicato al progetto (sito di documentazione e di cooperative learning in cui i docenti possano costituire una comunità di pratica).

Descrizione del processo a

Finalità

Aggiornamento dei docenti referenti sulla linguistica e la didattica della lingua.

Obiettivi del processo

Organizzazione di quattro interventi di esperti per l’aggiornamento dei docenti referenti delle scuole partecipanti al progetto.
Descrizione del processo

Il docente referente in collaborazione con il referente del progetto per l’Università di Pisa individua le tematiche da affrontare, prende contati con gli esperti, predispone un calendario per gli interventi, raccoglie e mette a disposizione il materiale per la preparazione agli incontri e per l’approfondimento delle tematiche affrontate.
Risultato finale

Calendario dei quattro incontri e realizzazione degli stessi.

Responsabile

Il docente referente per la rete

Attori coinvolti

· gli esperti che terranno gli incontri di formazione,

· i docenti referenti delle singole scuole,

· i docenti partecipanti al progetto.

Descrizione del processo b

Raccolta di documentazione sullo stato dell’arte:

Finalità

Il processo in esame riguarda la costituzione di un archivio di documentazione per il progetto Competenze linguistiche.

Obiettivi del processo
Raccogliere materiale di varie tipologie che serva alla formazione dei docenti e che offra spunto di riflessione e discussione.

Descrizione del processo

Il docente referente predispone lo spazio virtuale per la raccolta del materiale, stabilendone le diverse tipologie.

· Viene stabilita la procedura per l’inserimento del materiale.

· Il docente referente invita i docenti referenti delle singole scuole a mettere a disposizione materiale che ritengono utile o interessante.

· Gli esperti esterni che partecipano al progetto sono invitati a mettere a disposizione il proprio materiale.

Risultato finale: archivio di documentazione parzialmente strutturato.
Responsabile del processo: referente del progetto per la rete di scuole partecipanti.

Attori coinvolti
Docente referente del progetto: predispone il sito, fornisce indicazioni e supporto ai colleghi (tutor).
Docenti referenti: 

inserimento materiali.
Docenti partecipanti: 
inserimento materiali.
Esperti esterni: 

inserimento materiali.
Le azioni per questa prima fase sono a carico in buona misura del referente del progetto, che contatta gli esperti, organizza gli incontri di formazione, predispone il materiale per i docenti che assisteranno agli incontri in modo da facilitare il dibattito e la riflessione critica. 

Descrizione del processo c

Finalità

Si tratta di predisporre uno spazio che costituisca per i partecipanti al progetto una sorta di aula virtuale in cui trovare materiale e informazioni.
Obiettivi del processo

Lo spazio virtuale sarà anche il luogo del confronto e della riflessione che si sovrapporrà ai momenti di incontro effettivi: in questo modo sarà possibile a tutti i docenti esprimere le proprie considerazioni sul percorso di formazione e porre le basi per la discussione successiva.

Descrizione del processo

La scuola polo del progetto fornisce lo spazio all’interno del suo sito istituzionale per allestire una sezione dedicata al progetto: tale sezione in questa prima fase conterrà:

· la descrizione del progetto;
· lo staff del progetto (docente referente di ogni singola scuola);
· docenti che aderiscono al progetto;
· calendario degli incontri di formazione;
· calendario degli incontri dello staff;
· materiale in preparazione agli incontri;
· documentazione degli incontri di formazione.

Risultato finale

Archivio di materiale consultabile on line.
Aula virtuale in cui avviare discussioni.
Responsabile

Il referente di rete per l’aspetto tecnologico.
Tutti i docenti per la costruzione dell’archivio e l’efficacia della discussione.
Attori coinvolti

Tutti i docenti partecipanti al progetto.
Fase 2
Descrizione del processo Fase a
Finalità

Discussione e confronti tra i docenti sul materiale raccolto.

In questa fase i docenti dello staff passeranno alla fase operativa per la definizione di un curricolo verticale di educazione linguistica.
Obiettivi del processo
Avviare un processo di autoformazione dei docenti a partire dall’esame del materiale raccolto nella fase 1b e dalla discussione e dal confronto tra i docenti. 
Definire le caratteristiche dei moduli didattici.

Descrizione del processo

Il docente referente o un qualsiasi altro docente del gruppo di lavoro apre la discussione sul materiale raccolto.

· I docenti si scambiano commenti e riflessioni.

· Si stabilisce un termine entro il quale ogni docente si impegna ad esaminare il materiale e a condividere le proprie riflessioni.

· Gli esperti individuati dall’università partecipano alla discussione e raccolgono le sollecitazioni provenienti dal dibattito.

I docenti e gli esperti si incontrano per uno scambio conclusivo di opinioni.
Primo momento sarà la costruzione di un glossario condiviso dei termini chiave su cui il progetto sarà articolato. Seguiranno incontri in plenaria per la definizione di una strategia condivisa.  Saranno definiti gli obiettivi minimi, i contenuti, le risorse sui quali lavorare. Quindi gli insegnanti di ogni ordine di scuola si incontreranno separatamente per elaborare un modulo tipo, formato da contenuti, esercitazioni, indicatori, valutazione. Sarà poi previsto un ulteriore incontro per confrontare i prodotti, discuterne e modificare quando necessario.

A partire dalla riflessione sugli interventi di carattere teorico si predispone materiale operativo per definire quali parti della grammatica insegnare nei gradi di scuola:

· quinte elementare;
· terzo anno della scuola secondaria di primo grado;
· biennio della scuola secondaria di secondo grado (ad esempio: quando introdurre il riconoscimento di soggetto – verbo, la distinzione di proposizione e periodo, la parafrasi di un testo);
· individuare obiettivi minimi condivisi che non necessariamente devono esaurire l’educazione linguistica;

· individuare la strumentazione didattica necessaria;

· ipotizzare l’utilizzo di una didattica sostenuta dalle nuove tecnologie (LIM, computer e proiettore in aula, laboratorio di informatica);
· proporre:

moduli,
esercitazioni,
indicatori e verifiche,
tecniche di correzione.
Risultato finale: relazione di sintesi dei docenti referenti; produzione di modelli su cui costruire i moduli didattici; produzione di alcuni moduli didattici.
Attori responsabili del processo: tutti i docenti del progetto e i docenti esperti.
Attori coinvolti:  docenti referenti, docenti partecipanti, esperti.
Fasi successive
Al momento dell’attuazione del progetto saranno sviluppate in dettaglio anche le fasi successive.

1.11 Valutazione e documentazione

Ogni fase del progetto sarà accompagnata da momenti di valutazione e sarà prevista una accurata modalità di documentazione.

Per agevolare la gestione e la valutazione del progetto

· il progetto viene scomposto in unità modulari articolate in obiettivi;
· vengono predisposte schede di osservazione delle singole fasi o questionari predisposti ad hoc;
· sarà controllato lo stato di realizzazione delle diverse fasi ;
· saranno osservati e documentati i carichi di lavoro dei soggetti coinvolti nelle diverse fasi;
· si costruiscono schede obiettivo per ogni soggetto coinvolto.

In questo modo sarà possibile indagare sulle diverse modalità di percezione del percorso formativo, sull’andamento dei percorsi individuali, sulla valutazione dei metodi e degli strumenti cui si è fatto ricorso. Tale processo permetterà di prendere in esame le proposte di modifica emerse in itinere e nella fase conclusiva, per una eventuale ridefinizione dell’esperienza.

Altro elemento importante trasversale ad ogni singola fase del progetto è la documentazione. E’ importante che sia garantita la memoria storica del progetto. Come prima azione in questa direzione si terrà verbalizzazione di quanto emerso negli incontri. Supporto alla documentazione sarà anche il materiale predisposto per la valutazione in itinere del progetto.
La documentazione è una risorsa in più a disposizione del progetto stesso. Nel corso degli incontri in presenza e sullo spazio virtuale predisposto saranno registrati e aggiornati documenti che descrivano il punto di vista dei diversi attori sul progetto, sulla valutazione dei metodi e degli strumenti cui si è fatto ricorso, sulle proposte di modifica del percorso emerse in itinere e nella fase conclusiva, sui suggerimenti per una ridefìnizione dell’esperienza.

A conclusione dell’iniziativa la messa in circuito dell’esperienza darà valore al lavoro svolto nell’ambito della ricerca didattica e ne permetterà l’utilizzazione e la diffusione, fornendo supporto all’aggiornamento professionale.

Capitolo 2
Motivazione del progetto e al progetto
Il progetto si presenta complesso, ma essendo nato da una riflessione condivisa e da un problema reale si prospetta anche come potenzialmente indirizzato a raggiungere l’obiettivo: non è stato pensato e pianificato in una realtà esterna alla scuola, né proposto dalle strutture istituzionali, quali il Ministero della Pubblica Istruzione o l’Ufficio Scolastico Regionale, ma è nato da una riflessione sull’esistente e su un bisogno condiviso, dalla volontà di individuare percorsi più efficaci, dal coraggio di mettersi in discussione. Sono queste premesse che rendono il progetto meritevole di assorbire energie e risorse.

Il contesto in cui il progetto andrà ad operare è altro elemento da prender in considerazione. Non si tratta solo del contesto territoriale, ma del contesto sociale in cui opera la scuola, e quindi anche gli istituti della provincia di Massa Carrara che hanno aderito o che aderiranno all’iniziativa. La realtà del nostro tempo è caratterizzata da un continuo flusso di informazioni, da una mobilità impensabile fino a qualche decennio fa, da una crescita esponenziale dell’utilizzo dei media che disseminano notizie e conoscenze e creano strutture reticolari in continua trasformazione. Una società quindi i cui confini sono liquidi, secondo la definizione coniata da Zygmunt Bauman: la società liquida è una società in crisi perché ha perso punti di riferimento e certezze, ma ci ha permesso anche di avvicinare e scoprire “conoscenze fino a qualche anno fa insospettabili. E la conoscenza è di per se stessa libertà”.

È indicativo del quadro sociale, economico e culturale contemporaneo il fatto che l’Unione Europea ha scelto a Lisbona un nuovo ambizioso obiettivo: diventare entro il 2010 "l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale"
. La cosiddetta ‘strategia di Lisbona’ accoglie la definizione della società attuale quale società della conoscenza, nella quale il capitale e la tecnologia pur rimanendo importanti non sono più centrali, mentre il nuovo strumento di produzione viene individuato nel capitale umano. L’apprendimento si colloca allora nell’ambito del lifelong learning: apprendimento continuo, per menti aperte alla cooperazione e alla flessibilità. La scuola è il luogo deputato istituzionalmente ad essere luogo dove si attua l’apprendimento, che ha al proprio centro la conoscenza, perché la trasmette, la comunica, ma anche perché la costruisce; si pone perciò come elemento centrale in questo percorso di riqualificazione del capitale umano.

Per descrivere la ‘società della conoscenza’, difficilmente riducibile a schemi troppo rigidi, sono stati costruiti modelli complessi, che offrono chiavi di lettura adeguate alla realtà in continua trasformazione sia in termini di complessità, sia dal punto di vista tecnologico. Il knowledge management, la gestione della conoscenza, è il nodo focale di questa complessità: una visione interattiva e cooperativa del sapere, delle persone e dell’organizzazione, che, in modo non sempre indolore, si sostituisce alle concezioni tradizionali. 

Una riflessione approfondita sul KM è stata condotta da Nonaka e Takeuchi
, che hanno elaborato una propria teoria della conoscenza: con la spirale della conoscenza (fig. 2) hanno definito un modello di costruzione del sapere in grado di rappresentare l’evoluzione della conoscenza in una società reticolare dove le strutture gerarchiche sono ridimensionate e a volte annullate da flussi trasversali e non strutturati di informazione.
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Fig. 2: la spirale della conoscenza (Nonaka e Takeuchi,1995)
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Figura 3: conoscenza tacita e conoscenza esplicita.

La conoscenza è considerata nella sua complessità ed è declinata secondo varie forme e possibilità: è tacita ed esplicita, è teorica e pratica, è individuale e collettiva. Secondo questa teoria la conoscenza passa da tacita ad esplicita e viceversa seguendo un movimento a spirale. L’integrazione delle due conoscenze, quella tacita e quella esplicita, permette la costruzione di un nuovo sapere (Fig. 3).

Un ulteriore concetto (Nonaka, Noboru, Konno)
 è quello dello spazio virtuale «ba», nozione propria della filosofia giapponese e del buddismo zen (fig. 4). Si tratta dello spazio condiviso fisico o mentale in cui vengono alla luce una serie di relazioni tra individui. Rappresenta la capacità di generare sapere. Rappresenta anche l’individualità collettiva, che esprime il proprio sapere nello spazio condiviso: «l’esperienza messa in atto fa sì che la conoscenza annidata nel ba venga fuori».

Lo spazio ‘ba’ è uno degli intangible asset, uno degli elementi della conoscenza intangibile che sono o dovrebbero essere tra le risorse più significative di ogni ambiente che lavora sulla cultura e sul sapere. In ambito informatico si può distinguere tra informazione tangibile, cioè la conoscenza separata dal ba, e ‘cyber ba’, la conoscenza intangibile che appartiene al contesto di rete.
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Fig. 4 – L’ideogramma ba in carattere Kanji
La riflessione sulla conoscenza ha quindi reso evidenti meccanismi che hanno una profonda connessione con l’idea di rete, di reciprocità, di scambio, di costruzione di ricchezza conoscitiva in un continuo fluire di informazioni, che spesso appare caotico, denso e poco strutturato e dove ridondanza, diversità e ‘rumore’ sembrano aver sostituito linearità e sistematicità.

Questo sistema pone problemi nuovi quali quelli della proprietà della conoscenza: in ambito informatico si diffonde l’idea di open source, di condivisione dei codici software a contrastare il modello tradizionale del codice proprietario, e si apre un dibattito acceso sul concetto di copyright, prodotti dell’ingegno e loro valenza economica. Il passo successivo è la trasposizione del modello open alla conoscenza nel suo complesso: si parla oggi di open content, per definire un’idea del sapere come patrimonio diffuso e distribuito, che cresce e si sviluppa proprio nella condivisione e nella diffusione. 

La scuola deve prendere in considerazione questo modello che descrive e spiega il processo che gestisce e produce conoscenza. Il progetto Competenze linguistiche tiene conto di questo nuovo scenario nella volontà di produrre conoscenza, nell’organizzazione delle fasi laboratoriali, nell’impostazione del gruppo di lavoro: ben si inserisce quindi in un quadro che vede la comunità scolastica come luogo dove la conoscenza si costruisce e dove è essenziale inventare e sperimentare buone pratiche  sia didattiche che nell’organizzazione.
La realtà istituzionale è in effetti spesso ancora dominata da un modello burocratico e poco flessibile, residuo di una normativa proveniente da un struttura centralizzata, ma si sta facendo strada un modello sistemico in cui è fondamentale per l’autonomia operare in rete, condividendo obiettivi e strategie.

Un primo elemento di rilievo del progetto è costituito proprio dal fatto che le scuole cha hanno aderito si sono costituite in rete. Altri aspetti sono legati all’idea di autonomia scolastica (D.M. 275, 1999), che apre la strada alla costruzione di percorsi propri di knowledge creation, caratterizzata da alcune elementi essenziali ed indispensabili:

a) “l’uso della metafora e dell’analogia, per esprimere ciò che sarebbe altrimenti inesprimibile

b) La disseminazione della conoscenza dal singolo agli altri

c) La nascita dell’ambiguità e della ridondanza.”

In Competenze Linguistiche si applica di fatto questo modello perché:

· prevede una rete di scuole (territoriale);
· prevede l’utilizzazione di una strategia volta alla realizzazione di un sistema di creazione di conoscenza.

Le azioni necessarie affinché il processo si realizzi sono:

· operare al fine di realizzare linguaggio e strategia comuni;
· assumere un modello organizzativo per permettere la creazione e la diffusione della conoscenza;
· prevedere una sperimentazione didattica;
· dare visibilità ai processi;
· adottare un modello di realizzazione incentrato sui gruppi di lavoro;
· adottare tecnologie per la cooperazione (anche e-learning);
· adottare il modello della conoscenza a spirale.

Altro apporto teorico essenziale per dare opportuna chiave di lettura al progetto e all’utilizzo in esso di supporti informatici viene dal costruttivismo, scuola di pensiero che pone al centro del rapporto tra individuo e realtà, l’individuo stesso: la conoscenza è il risultato della sua lettura della realtà del suo osservare la realtà, che ottiene un senso dallo stesso osservatore che in questo modo partecipa alla costruzione della realtà stessa.

Tra i principi sostenuti dalle teorie costruttiviste, assumono ruolo fondamentale i seguenti:

· sapere come risultato della costruzione personale;
· apprendimento attivo e collaborativo (l’allievo al centro del processo di apprendimento);
· ogni individuo è dotato di una struttura cognitiva di base propria che dà forma all’esperienza;

· l'uomo è un sistema a sé stante che si organizza e mantiene la propria integrità.

Due elementi del costruttivismo possono essere ulteriore spunto di riflessione, sia nella fase del progetto destinata ai docenti, sia come modello di riferimento per la progettazione didattica.

Si tratta dei concetti di ‘intelligenza collettiva’ e ‘webness’.

"La vera intelligenza dell'uomo consiste nel rendere intelligente la sua società. Essa si esprime in messaggi (destinati ad altri), in linguaggi (che sono per natura un legame), in utensili (passibili di trasmissione, di perfezionamento, di combinazione e di utilizzo collettivo), in istituzioni (che concernono o organizzano il collettivo). L'intelligenza umana lavora alla connessione: connessione con gli altri, con il lontano, con l'aldilà, con i morti, con il passato, con l'avvenire. Tante dimensioni che negli animali non esistono in quanto tali." 

E’ immediato il collegamento all’idea di rete, al web, a internet: la rete garantisce collegamenti tra individui, tra intelligenze, con l’obiettivo della condivisione e della disseminazione. Il Web è una sorta di ipertesto globale, costruito da intelligenze diverse e non si esaurisce nella somma delle singole competenze.

Il termine webness, secondo Derrick De Kerckhove, indica la connettività come elemento caratterizzante la nuova ecologia delle reti, insieme a interattività e ipertestualità
.
Ai concetti di spirale della conoscenza, di intelligenza connettiva, di teoria costruttivista  ben si collega l’idea della comunità di pratiche, cioè di una comunità di persone che condivide esperienze, che ‘frequenta’ un luogo di apprendimento e di condivisione di conoscenze, dove si costruiscono conoscenze individuali e conoscenza collettiva: un percorso e una prospettiva fondati sulla cultura della cooperazione che si sostituisce all’idea della cultura come proprietà da tutelare.

Un ulteriore elemento che deve trovare spazio in un progetto che si presenta come innovativo nelle modalità di attuazione e in relazione alla operatività didattica è il supporto che strumenti informatici in generale e in particolare internet e il Web 2.0 possono offrire. Le tecnologie, che sono in continua evoluzione, la rete, che offre con significativa velocità nuove opportunità, costituiscono un elemento aggiunto di valore a qualsiasi progetto che la scuola oggi voglia realizzare. Le tecnologie nella scuola producono sicuramente una trasformazione, legata soprattutto ai concetti di flessibilità e di rete. La rete permette di avere a disposizione risorse remote, consente la distribuzione di risorse e la formazione di gruppi di interesse e professionali.

La scelta quindi degli strumenti per il progetto deve essere orientata a quelli che permettono la condivisione e la disseminazione delle conoscenze. La rete, il Web, diventa strumento privilegiato quale ‘deposito’ della conoscenza da condividere.

Si crea una rete di persone e di conoscenza, orientata all’innovazione, che si forma in base al contesto d’azione, una rete in cui si può navigare liberamente e il cui modo di presentarsi dipende dalla situazione in cui si trovano gli utenti. Si creano i presupposti per costituire una comunità di pratica in cui i docenti svolgono il ruolo di ricercatori e sperimentatori.

I docenti di materie umanistiche non hanno spesso dimestichezza con la rete, con strumenti informatici anche di primo livello: allora la scelta deve cadere su strumenti flessibili e semplici, che non condizionino negativamente gli attori del processo, che siano trasparenti e adeguabili con facilità agli obiettivi e alle diverse situazioni di progetto.

Il project manager quindi deve tener conto di quest’ultimo particolare aspetto: la difficoltà a utilizzare strumenti informatici, la scarsa disponibilità a dedicare altro tempo e nuove energie ad acquisire competenze informatiche che si ritengono non necessarie al lavoro quotidiano, all’interno di un percorso che già si presenta impegnativo.

Si configura una maggior complessità nella gestione del progetto in cui il referente deve assumere altre funzioni, oltre a quelle precedentemente indicate. Dovrà svolgete funzione di e-tutor e di coach: deve cioè svolgere il compito di guida nei confronti di strumenti a cui tradizionalmente non si è abituati, nell’ottica che i docenti stessi diventino poi padroni dei mezzi a loro disposizione, utili oggi, o meglio indispensabili in un processo di formazione di conoscenza, che, pur non prevedendo molti momenti di incontro, punta a elaborare prodotti condivisi.

Il project manager dovrò quindi farsi carico sia della organizzazione e del coordinamento, sia della comunicazione, sia dell’addestramento agli strumenti, accompagnando i docenti ad acquisire la familiarità necessaria a  raggiungere adeguati risultati. 

Capitolo 3
Rassegna di strumenti per il progetto Competenze linguistiche
Le tecnologie informatiche e telematiche possono svolgere diversi ruoli in un ambiente di formazione. Permettono di organizzare le informazioni, di rappresentare in modo formalizzato, permettono un flusso di comunicazione fra gli attori del processo, forniscono spazi dove collaborare e discutere. «Le tecnologie diventano, in questo modo, degli "strumenti della mente"» (mindtools)
.
Nell’individuare strumenti informatici che potessero avere funzione di supporto all’organizzazione e alla realizzazione del progetto si è tenuto conto in modo prioritario della gratuità, perché in linea con la scelta della condivisione e della disseminazione. Quindi rigorosamente prodotti open source, non solo per motivi economici. 

Una volta che si è deciso di utilizzare nuovi strumenti e tecnologie informatiche, si possono trovare esempi già sperimentati e documentati in rete.  Si è scelto di dare spazio a quegli strumenti che prevedono di costruire insieme ad altri un percorso personale e condiviso, di usare le risorse che la rete offre. Se si prendono in esame le singole fasi del progetto, è inoltre possibile rendere evidente il legame più immediato tra necessità operative e strumenti.

3.1 - Indagine preliminare
La Fase 1 si articola in

· formazione: interventi degli esperti;
· raccolta di documentazione sullo stato dell’arte;
· realizzazione di un sito dedicato al progetto (sito di documentazione e di lavoro cooperativo in cui i docenti possano costituire una comunità di pratica).

Sembra che a questo primo livello possa essere sufficiente e adeguato uno spazio on line dedicato al progetto. La soluzione più ovvia, che corrisponde ad una idea di web di prima generazione, è quella di realizzare un sito, utilizzando un linguaggio markup quale HTML. La decisione che un sito ci sia, ci debba essere, va letta nella direzione  più volte sottolineata del fatto che questo percorso di formazione non può basarsi semplicemente su trasmissione di sapere, ma deve prevedere momenti operativi e soprattutto momenti di costruzione condivisa del sapere. Per questo motivo il sito del progetto non può essere semplicemente un sito statico, un sito vetrina in cui si descrive quello che accade. Il sito deve essere pensato per una community dedicata all'insegnamento e all'apprendimento, anche a distanza (e-learning), deve prevedere uno spazio per il confronto, per la condivisione, per la riflessione critica.

La scuola polo del progetto può fornire lo spazio all’interno del suo sito istituzionale per allestire una sezione dedicata al progetto; tale sezione in questa prima fase deve contenere:

· la descrizione del progetto,
· lo staff del progetto (docente referente di ogni singola scuola),
· docenti che aderiscono al progetto,
· calendario degli incontri di formazione,
· calendario degli incontri dello staff,
· materiale in preparazione agli incontri,
· documentazione sugli incontri di formazione,
· spazio per la discussione.

Nelle fase successiva è privilegiato il momento operativo: i docenti costruiscono insieme il percorso didattico e, divisi per ordine di scuola, producono il materiale da sperimentare nelle classi. A supporto degli incontri in presenza, ancora fondamentale è lo spazio virtuale per la discussione e per la costruzione di materiale in modalità condivisa: potremmo considerarlo un esempio di blended learning, poiché si integrano i momenti di formazione in aula e i momenti di incontri in presenza con altre modalità operative sincrone e asincrone. I moduli prodotti possono essere progettati per la normale didattica d’aula, per una piattaforma e-learning, o per la LIM (Lavagna Interattiva Multimediale). Sempre più importante diventa anche la funzione di documentazione che può essere supportata dagli strumenti tecnologici. 

La fase 3 è la fase operativa: i moduli predisposti vengono utilizzati nella didattica. Indipendentemente dalla forma in cui sono stati costruiti i moduli didattici, la dotazione tecnologica delle singole scuole determina anche le modalità di utilizzo.

La fase finale del primo anno prevede come elemento in aggiunta a quanto già esaminato un momento di pubblicizzazione del progetto e dei risultati raggiunti: ancora lo spazio virtuale può essere sufficiente a garantire adeguata visibilità; potrebbe essere comunque opportuno presentare l’esperienza in un social network, per percorrere strade meno ovvie e raggiungere un pubblico trasversale rispetto ai destinatari istituzionali.

Dopo una prima indagine nel tentativo di rilevare quello che il mercato, ma soprattutto il web,  offre per gli obiettivi prefissati, gli strumenti sui quali si ritiene opportuno condurre l’analisi, poiché individuati come potenzialmente utili e adeguati, sono: 

· posta elettronica e mailing list,
· blog,
· wiki,
· CMS,
· strumenti per la condivisione di documenti,
· strumenti per il lavoro collaborativo, la condivisione e il confronto,
· strumenti per la creazione di siti,
· piattaforma e-learning,
· social network,
· calendari e bloc notes digitali.
La rassegna non è di per sé esauriente, ma dà un’idea delle potenzialità a disposizione e contemporaneamente dei problemi di scelta, specialmente in ambiti in cui la tecnologia è ancora un elemento marginale, percepito spesso come estraneo.

Prendiamo in considerazione ognuno di questi strumenti, per evidenziarne potenzialità ed eventuali limiti.

3.2 - La posta elettronica e la mailing list.

Ogni docente ha a disposizione una casella di posta elettronica, istituita dal Ministero della pubblica istruzione, nella quale viene recapitato il Cedolino dello stipendio; inoltre le occasioni per aprire autonomamente una propria casella sono moltissime e anche i docenti migranti digitali, anche quelli con minor dimestichezza con il web, hanno a che fare con la posta elettronica. Si presta dunque ad essere uno strumento comodo e semplice per mantenere contatti e passare informazioni e documenti. La comunicazione è in genere meno formale rispetto a quella istituzionale, i tempi molto più veloci. È semplice anche costruire una mailing list che raccolga gli indirizzi di tutti i docenti partecipanti al progetto.

Si tratta quindi di uno strumento ottimo e semplice che può soddisfare alcune delle esigenze precedentemente segnalate: in mailing list si può aprire un dibattito, esprimere pareri, suggerire, proporre documenti, costruire testi a più mani.

Non permette però di strutturare le discussioni, che rischiano di sovrapporsi, e se non vengono definite inizialmente accurate regole di comportamento (netiquette) e di gestione dei messaggi è probabile che qualcuno non si senta particolarmente coinvolto, o al contrario, che un eccesso di comunicazione produca troppo rumore.

3.3 - BLOG

Il blog è una tipologia di sito Internet, nato come strumento personale, come spazio dedicato ad appunti e riflessioni, una sorta di diario, destinato potenzialmente ad un pubblico vastissimo. L’autore scrive, commenta, crea. Il lettore può però rispondere alle sollecitazioni, può commentare, criticare, approvare. Si tratta di uno strumento molto semplice da usare, che non richiede particolari abilità tecniche e che molto presto è entrato a far parte degli strumenti gratuiti: uno spazio virtuale gestito autonomamente che consente a chiunque di rendere pubbliche in tempo reale, notizie, informazioni o storie di ogni genere.

La semplicità d’uso e la gratuità hanno fatto sì che si diffondesse con una certa velocità ed ha anche permesso che se ne trasformasse la filosofia: in aggiunta all’aspetto personale, il blog è divenuto in molti casi uno spazio dedicato al confronto e alla collaborazione, una tecnologia facile per permettere alle persone di comunicare e interagire. Chi decide di aprire un blog può scegliere di utilizzarlo per interagire con altri, per confrontare le proprie idee e opinioni con quelle di altri e costruire quindi anche un’opinione condivisa. 

Un blog può essere costruito intorno ad uno specifico interesse, quindi anche docenti che vogliono costruire un gruppo intorno ad un tema prestabilito. Dal punto di vista che interessa il progetto, il blog può essere uno strumento per costruire e organizzare una ‘Comunità di Apprendimento in rete’. Un modo per creare quello spazio virtuale, il cyber-ba, dove si sviluppa la conoscenza, dove si associano menti e abilità diverse, opinioni diverse e diverse modalità di conoscere. In questo spazio i docenti si confrontano, costruiscono insieme un progetto condiviso, realizzano in sintesi quel processo di creazione della conoscenza attraverso il movimento a spirale: dalla socializzazione, alla esternalizzazione, alla combinazione e alla internalizzazione. Il sapere passa da tacito ad esplicito per tornare ad essere tacito, per diventare prassi operativa. Questo processo rende possibile anche l’elaborazione di un vocabolario condiviso. La partecipazione garantisce condivisione e cooperazione: uno strumento adeguato quindi per un percorso di formazione in parte autogestito dai docenti.

Alcuni blog raccolgono infatti comunità di studiosi, che hanno scelto questo mezzo per tenersi aggiornati in modo semplice, lo hanno fatto docenti e ricercatori per sfruttare l’opportunità di un aggiornamento costante: la comunicazione si fa reticolare, le informazioni sono a disposizione di tutti, la conoscenza è integrata dalla possibilità di continui confronti e scambi di idee. Il blog rappresenta il luogo in cui l’informazione in un processo di continuo aggiustamento passa da una forma non strutturata e disordinata ad una filtrata e ordinata, che può essere punto di partenza di un altro percorso nella rete.

Nella fase operativa il blog può costituire lo strumento del monitoraggio del lavoro in tempo reale. Altra funzione che il blog può svolgere è quella di strumento per la documentazione. Infine può essere lo strumento adatto alla didattica in classe e per la classe per guidare gli alunni a raccontare, confrontarsi, imparare, scrivere nella propria lingua in una lavagna condivisa dove rimane traccia del contributo di ognuno: un’occasione per rendere dinamico il momento formativo, trasformando in esperienza laboratoriale l’approccio alla scrittura, sia in merito alle competenze più tecniche, sia in rapporto alle diverse tipologie di testi che si possono costruire collaborando. Può essere arricchito inoltre da Podcast, sistema che permette di aggregare tracce audio o video. Quindi un valido supporto alla didattica purché siano chiare le finalità che si intendono raggiungere e sia stato predisposto un solido piano di gestione: il blog, per sua natura, richiede un impegno costante e ravvicinato nel tempo, quindi la pianificazione è essenziale.
Per gli studenti può essere utile tenere un blog sulla loro attività didattica perché li impegna a pubblicare con scadenze fisse e quindi a trovare qualcosa da dire che interessi gli altri; è di stimolo alla ricerca, all'approfondimento e allo scambio di informazioni; comporta una riflessione sui concetti appresi che vengono rielaborati e fatti propri nel processo di comunicazione; comunicare in questa forma richiede uno sforzo di chiarezza, linearità e sintesi: una metacompetenza indipendente dall'argomento affrontato.

Gli insegnanti possono utilizzare il blog come uno strumento per il feedback. Utilizzare regolarmente il blog della classe diventa un modo immediato per valutare il livello di apprendimento e di progresso degli studenti: una sorta di archivio storico del loro processo cognitivo che ne rivela sviluppi e difficoltà. Attraverso il blog si crea un rapporto privilegiato con gli studenti, che permette di valutare meglio il loro interesse e le loro esigenze formative. Questo permette al docente di comporre l'attività didattica in itinere, intervenendo, se occorre, sulla programmazione iniziale per venir meglio incontro alle necessità reali della classe.

Per utilizzare al meglio il blog nella didattica, è opportuno tener conto di alcune considerazioni generali.

Ogni docente dovrà trovare una propria modalità per inserire la pratica del blog nella sua attività didattica. Diverse sono le possibilità a seconda del tipo di scuola e degli obiettivi che si vogliono raggiungere. Nei vari ordini di scuola si dovranno attuare pratiche che tengano conto delle diverse esigenze e caratteristiche degli alunni.

Si può optare per un'esperienza collettiva che coinvolga un'intera classe o più classi o privilegiare la dimensione individuale. Una possibilità di utilizzo del blog sperimentata in Emilia Romagna
 ha previsto una struttura mista che permette di dare uguale visibilità alle due diverse dimensioni, quella personale e quella di gruppo.

Per tutta la classe si può organizzare un laboratorio di scrittura: l'obiettivo è far acquisire a studenti e studentesse sicurezza nella scrittura sul web e soprattutto far nascere il bisogno e la curiosità per questo mezzo espressivo.

Si possono prevedere tipologie diverse di blog per ordini di scuole diversi.

Nelle scuole secondarie di primo grado si può proporre l'uso di un blog di classe, dove vengono depositati testi a cadenza fissa (settimanale, bisettimanale) in modo che lo spazio dedicato al blog sul sito venga costantemente aggiornato, permettendo anche ricadute sul piano valutativo. 

Nelle scuole secondarie di secondo grado si può tentare un esperimento meno vincolato: porre le basi per creare in prospettiva un punto d'incontro all'interno del quale esprimere, senza vincoli tematici e senza le strettoie del voto, contenuti individuali non soggetti a censure né a limiti di tempo. In ambedue i casi qualora la positività dell'esperienza induca a prolungarne la presenza sul sito, si offrirà ai ragazzi un uso libero e individuale del blog. 

Nella scuola elementare i maestri possono inserire piani didattici, pensieri, immagini, testi, e confrontarli liberamente. L'esperienza può facilmente e con frutto essere trasportata all'interno della classe con gli obiettivi più disparati: da un economico giornalino scolastico a uno strumento di sostegno all'apprendimento. Alcuni blog ospitano anche filmati e documenti sonori. Il blog può diventare un album fotografico facilmente sfogliabile, che può essere la testimonianza delle scoperte, delle esperienze, dell'accrescimento della conoscenza.

Nella scuola dell'infanzia il ruolo delle immagini può certamente essere fondamentale. Sono possibili audioblog e videoblog: foto, filmati, documenti sonori possono facilmente essere messi a disposizione non solo della scuola, ma di comunità più ampie, anche a livello internazionale (si vedano i gemellaggi). Ovviamente, quest'uso non può essere fatto direttamente dall'alunno, che si limiterà a fornire (con le cautele del caso) la propria faccia e la propria voce, o la propria performance grafica. Il bambino si sente molto gratificato nel vedere il proprio gioco-lavoro sui computer della scuola, ma anche di casa, senza limiti potenziali. 

Inoltre il blog può essere utilizzato per mettere a disposizione documenti online, subito disponibili per gli alunni, come bacheca per le comunicazioni urgenti, per alunni e famiglie, per proporre strumenti per la verifica, per l'assegnazione di ruoli, di compiti, di progetti.

Gli studenti possono avere un ambiente dove pubblicare senza problemi le proprie creazioni, scritte per la comunità di riferimento che sarà presumibilmente la comunità scolastica, ma che potrebbe essere tutto il web.

I genitori possono avere velocemente un'idea di come vanno le cose giorno per giorno, una specie di portfolio in tempo reale; possono avere uno spazio a propria disposizione o collaborare, se la configurazione del blog lo permette.

3.4 - Wiki 

Secondo la definizione di Ward Cunningham, suo primo teorico, è “il più semplice database on line funzionante”
. È uno degli strumenti flessibili del sistema Web: una piattaforma che permette di scrivere un documento, modificandolo, correggendolo, integrandolo, ad alcuni autori precedentemente indicati o a tutti, come Wikipedia. Gli autori costituiscono così un gruppo di lavoro documentato appunto da ciò che viene pubblicato on-line come il risultato di una collaborazione a distanza. Elementi che caratterizzano il wiki sono quindi l’approccio collaborativo, la semplicità di installazione, la facilità d’uso, l’organizzazione dei contenuti.

Il wiki è uno strumento veloce (Wiki deriva dalla lingua polinesiana e significa molto veloce) che garantisce anche l’opportunità di mantenere la storia del documento e di recuperare versioni precedenti. La costruzione condivisa, le revisioni sovrapposte e incrociate, permettono di centrare l’attenzione sugli elementi essenziali e più significativi. Si tratta di un esempio di scrittura collaborativa per produrre conoscenza condivisa, in un’ottica che è pienamente costruttivista, che rimanda alle comunità di pratiche e alle reti di costruzione della conoscenza.

È quindi uno strumento che si colloca nell’ambito del Web 2.0, perché pone sullo stesso livello autore e lettore, annullando differenze e distanze nel momento in cui il lettore può trasformarsi facilmente in co-autore; perché rende fruibili conoscenze che altrimenti rimarrebbero private, permettendo di superare la distinzione tra risorse on line e risorse locali. Permette infatti di inserire risorse esterne e di monitorare le modifiche.

Sia nella fase laboratoriale del progetto, come strumento a disposizione dei docenti per costruire i documenti che rappresentano il progetto stesso, sia nella fase della sperimentazione didattica, come strumento per la classe, ad esempio per un laboratorio di scrittura, può costituire una scelta adeguata.

A scuola il wiki può essere un ottimo strumento per costruire un percorso di informazioni e di costruzione di conoscenze parallelo o di sostegno all’attività tradizionale, per orientare verso competenze specifiche. Può essere utile anche per organizzare un percorso che gradualmente si completa, per costruire un testo collettivamente, per lavorare su una traccia fornita (laboratorio testuale).
Il ruolo del docente si fa guida nei confronti degli alunni che diventano più autonomi e responsabili del proprio percorso di apprendimento, che si configura come più dinamico e informale, e contemporaneamente condiviso e oggetto di comunicazione. 

Il wiki può infine essere utilizzato semplicemente per la distribuzione del materiale.

“Gli aspetti positivi in sintesi che possiamo trovare nello strumento wiki sono la possibilità di creare relazioni reticolari, molti a molti, di operare controlli incrociati, di condividere la responsabilità, di stabilire relazioni paritarie, non gerarchiche; e ancora l’ipertestualità, la condizione di riedizione continua, l’eliminazione della ridondanza. Uno strumento quindi che ben si adatta ad un progetto da sviluppare in modo collaborativo, dove tutti possono intervenire interagendo e partecipando all’organizzazione dei contenuti, dei quali è possibile avere una visione d’insieme”
.

3.5 - CMS

Un CMS è un sistema che permette di gestire i contenuti di un sito web, contenuti anche complessi, anche da parte di non esperti. Mette a disposizione una serie di strutture tipiche che l’utente può organizzare con una certa libertà.

Un CMS adeguato al progetto dovrebbe permettere di realizzare

· portale web di community e siti di discussione;
· sistema di amministrazione di contenuti;
· blogs;
· ambiente di scrittura collaborativa;
· forum;
· newsletter;
· uploads e downloads di files.
Per realizzare un sito adeguato agli obiettivi prefissati utilizzando un CMS è opportuno partire dalla definizione di una ontologia che descriva attori e relazioni che opereranno in quel luogo virtuale (cyber ba).

I servizi da progettare per la comunità di pratiche e per le scuole che aderiscono alla rete possono essere:
· informazioni selezionate (es. riviste di settore, siti, iniziative);
· forum di discussione;
· messa a disposizione e condivisione di materiali;
· formazione di qualità (anche in modalità a distanza);
· produzione di materiali originali attraverso l’apprendimento collaborativo;
· organizzazione di seminari e occasioni di incontro in presenza;
· informazioni selezionate curate da comunità di pratiche;
· materiali didattici specifici;
· iniziative formative, seminari interni;
· forum di discussione su discipline specifiche
.
Il CMS di fatto integra gli strumenti visti precedentemente, blog, wiki, mail. Alle potenzialità di questi aggiunge la possibilità di amministrare i contenuti.

Si presenta tuttavia come più complesso da installare: richiede qualche competenza tecnica, maggior impegno nella gestione.

3.6 - Piattaforma e-learning

Per e-learning si intende qualsiasi sistema formativo che utilizzi strumenti tecnologici ed in particolare il WEB.

I settori in cui si articola un processo formativo e-learning sono:

· i contenuti;
· i processi di comunicazione e scambio;
· il supporto e la facilitazione dell’apprendimento;
· la gestione delle attività.

Componenti principali che costituiscono ad esempio una piattaforma per l’e-learning sono quelli che assolvono alle funzioni fondamentali a cui si riferiscono i settori sopra citati.

Sarà presente ad esempio una ‘biblioteca’ in cui sono a disposizione i materiali di studio (contenuti), un forum, possibilmente anche una chat, per garantire la comunicazione tra pari  e tra pari e tutor, in una sorta di aula virtuale. Supporto e facilitazione dell’apprendimento saranno garantiti da un’interfaccia gradevole e semplice, da strumenti di navigazione nella piattaforma facilmente utilizzabili, dalla presenza ‘percepibile’ del tutor (posta interna).

La gestione di tutte le attività è a carico del LMS (learning management system) cioè della piattaforma stessa.

I processi da attivare per far apprendere sono quelli che potenziano l’interattività, che sostengono e rafforzano la motivazione: importante a questo scopo il controllo del feedback.

Si tratta sicuramente di strumento molto efficace se progettato bene, quindi un prodotto formativo basato sull’e-learning richiede ampio spazio soprattutto alla fase della progettazione, seguendo un percorso strutturato che permetta di lavorare su aspetti ben chiari e articolati.

Particolare attenzione devono avere: la definizione degli obiettivi in relazione ai destinatari del corso, l’attenzione all’interattività, che deve confermare e rassicurare il destinatario, la definizione di spazi ben definiti di comunicazione sia tra pari che con il tutor, la costruzione di LO che utilizzano le varie possibilità offerte dai media. Soprattutto deve essere orientato all’allievo, soggetto principale del proprio percorso di formazione (costruttivismo).

Particolarmente efficace è l’e-learning che permette di costruire un percorso personale a partire dalle caratteristiche di chi affronta lo studio.

Le principali strategie didattiche che si applicano nella progettazione dei learning object sono:

· tutorial: destinato alla presentazioni di contenuti, può a volte essere semplicemente un ‘girapagine’ automatico, perdendo di efficacia; per ovviare a questo deve prevedere elementi di interattività e sfruttare la multimedialità, utilizzando linguaggi diversi che si sostengano, evitando comunque sovrapposizioni che potrebbero creare ‘disturbo’ (ad esempio si deve far attenzione all’uso di immagini e di suoni in accompagnamento a testo ecc.);
· studio dei casi: presentazione di casi da analizzare;
· problem solving: proposta di problemi possibilmente concreti (cfr. il costruttivismo) di cui individuare ipotesi di soluzione;
· simulazione: role play orientato a sperimentare una situazione concreta;
· sintesi e riorganizzazione dei contenuti: per sistemare i contenuti presentati nel LO (mappa, elaborato);
· inchiesta: utilizza il web per sviluppare un percorso di approfondimento;
· verifica e valutazione: esercizi volti a verificare le competenze acquisite.

Tra i prodotti open source a disposizione si segnala moodle utilizzabile a livello di scuola; offre

· percorsi didattici ordinati;
· pluralità di strumenti, lezioni, compiti, test;
· possibilità di introdurre LO prodotti al di fuori ;
· forum;
· tracciabilità;
· comunità di utilizzatori;
· blog.

Di nuovo quindi un prodotto che fa propri i vantaggi di altri.

Anche una piattaforma e-learning richiede qualche competenza tecnica nella fase di installazione e discrete competenze di progettazione, di pianificazione e didattiche.

3.7 Social network

Si tratta di sistemi di comunicazione in tempo reale attraverso istant messaging, orientati ad una comunicazione sintetica e veloce rivolta a gruppi selezionati.

È un tipico strumento del web 2.0, per la dimensione distribuita del diritto di parola, che appartiene a tutti in egual misura.

È considerata una delle killer application del web 1.0.

3.8 Calendari e bloc notes digitali

Si tratta di programmi e servizi on line che servono a prendere appunti e pianificare le proprie attività. Offrono la possibilità soprattutto di disporre di appunti e agenda ovunque ci sia un computer collegato alla rete oppure semplicemente un cellulare o un palmare. Sono numerosi i prodotti sul mercato e possono essere catalogati secondo due tipologie:
a) Per organizzare attività, ricordare, prendere appunti che raccolgano al proprio interno oggetti (widget) vari, senza tuttavia prevedere la pianificazione temporale;

b) Per la gestione e la pianificazione di attività, appuntamenti, eventi, con la possibilità di visualizzare il calendario e attivare richiami e avvisi.

Capitolo 4

Gli strumenti: alcune scelte possibili
Nel momento in cui è stato possibile passare alla fase di realizzazione ho iniziato ad esaminare alcuni strumenti che presentavano la caratteristiche di adeguatezza, economicità e semplicità. Pur avendo alcune competenze tecniche, ho optato per strumenti che all’occorrenza possano essere utilizzati anche da docenti con scarsa esperienza in ambito informatico, dato che la scuola non ha personale tecnico a disposizione, né risorse economiche per affidarsi a personale esterno. Competenze linguistiche quindi potrà quindi essere presentato come modello per progetti analoghi.  
4.1
L’universo GOOGLE

Google è uno dei motori di ricerca in Internet più noti e più usati, anche da chi non ha particolare passione per le tecnologie. È uno dei più importanti provider mondiali e proprio per questo ha messo in atto una serie di trasformazioni che lo hanno reso competitivo anche in altri settori del web oltre a quello del motore di ricerca. Google infatti oggi offre gratuitamente una serie di servizi web ai suoi utenti.

Si tratta di una serie di strumenti facili da usare che non richiedono particolari competenze tecniche ma che corrispondono ad alcune esigenze degli utenti.

Oltre al motore di ricerca di immagini, di video, di mappe, di news, troviamo a disposizione nella home page di Google:

· Gmail, per comunicare sia tramite e-mail sia tramite chat;

· Gruppi-google, che permette di costruire un ambiente di lavoro con permessi, creare mailing list e gruppi di discussione;

· Calendar, per pianificare e condividere  eventi;

· Documenti, per creare e modificare collettivamente documenti condivisi;

· Blogger, per creare un sito personale;

· Sites, per creare siti web e wiki di gruppo.

Di fatto il mondo di Google si presenta come estremamente ricco di features, in grado quindi di soddisfare esigenze anche complesse. È possibile anche intervenire sull’aspetto grafico di molti di questi strumenti, che sono per lo più personalizzabili.

In relazione al progetto, particolarmente interessanti possono essere le features Gruppi, Calendar, Documenti, strumenti per la creazione, condivisione  e trasmissione di informazioni all'interno di un dominio comune.

E’ possibile inoltre integrare i singoli strumenti messi a disposizione da Google (Gmail, Video, GTalk, Documents, ecc.) in un unico sistema condiviso che permette la comunicazione ed il passaggio di informazioni all'interno dell'organizzazione in modo notevolmente semplificato rispetto all'utilizzo separato dei vari moduli.

E’ possibile realizzare una home page come cruscotto iniziale, che contenga il riferimento ai vari moduli.

Vediamo più in dettaglio quali possono essere i moduli di interesse.

Google Documents:

Google Documents è un programma orientato al lavoro collaborativo e alla condivisione delle risorse per la produzione di documenti di vario tipo. Dal proprio browser si apre direttamente un documento online (documento di testo, foglio elettronico o presentazione) che altri utenti possono modificare e aggiornare. Il proprietario/creatore del documento può decidere se condividere il documento solo in lettura oppure anche in scrittura e può anche stabilire che un altro utente sia  amministratore del documento. Google Documents è in grado di tenere traccia delle modifiche e inoltre consente di vedere in tempo reale le modifiche apportate dagli altri. E’ possibile ripristinare una versione precedente l’ultima modifica del documento in qualsiasi momento. Questa funzione è di particolare utilità nel momento della elaborazione di documenti che devono essere prodotti da gruppi di lavoro (figura 5). 
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Figura 5 – Schermata Google Docs
Calendar:
Anche Google offre uno strumento web per la pianificazione e la condivisione di eventi e la gestione di scadenze, Calendar. Per l’utente è possibile creare più calendari che possono essere pubblici, privati o riservati ad alcuni che possono o consultare o modificare tramite il sistema di inviti. Calendar permette di inoltrare inviti e notifiche di eventi anche ad utenti che non usano questo strumento, tenendo comunque traccia delle risposte. Può essere condiviso tutto o in parte; può essere agenda (Fig. 6) di un gruppo di lavoro in cui tutti sono abilitati a modificare; può essere integrato in un altro strumento tramite la funzione embedd.  Risulta particolarmente efficace l’integrazione tra 
Google Calendar e Gmail.
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Figura 6 – Google Calendar – Agenda del gruppo COMP_LI

iGoogle
Offre la possibilità di creare una home page/cruscotto nel quale possono essere integrate le informazioni provenienti dai vari moduli che sono visibili in anteprima. Permette di costruire una sorta di home page che può essere in parte personalizzata, intervenendo sul layout e inserendo  gadget iGoogle, contenuti personali, link e feed RSS (Fig. 7).
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Figura 7 – iGoogle – pagina personale
Google sites
Google Sites permette di creare pagine web direttamente via browser e di pubblicarle in modo semplice. Utilizza un editor di tipo WYSIWYG e offre la possibilità di integrare in modo semplificato i dati e le informazioni provenienti da altri moduli, video, calendari, presentazioni, allegati e testo, nonché i gadget Google. Le pagine create possono essere condivise: è possibile prevedere la modifica da parte di un gruppo ristretto o di chiunque abbia accesso alla rete. L’interfaccia è personalizzabile, scegliendo fra numerosi modelli e temi e intervenendo direttamente sul codice HTML (Fig. 8). 
[image: image8.jpg]C | %% htfp://sites.google.com/site/52l20092010/ » O &

£3 Al prefe

7 Hotviail aratuta [ Personalizza collegam... [ Persanalizzazione coll..  [1) Windows [7] WindowsMedia [7) Aito per la password... §3 httpiffpc-tools-antivir... [ Info eearning

Posta Calendar Documenti Reader Web altro v

Google s

chiarabontempi

nterfre

| L sit | Guida | Esci

'S Home utimo aggiornamento: 09novi2009 21 15 +*

apagina | |7 Wodiica pagina | | Al azioni ~

Mrs Smith's Classroom

Homework Assignments Student of the Month
Extra Credit

Gontaotie John Doe Larern ipsurn dolor sit amet, consectetur adipiscing elit In tincidunt nis! felis. Pragsent
Iaorest mollis justa id omare. Curabitur congue, odio vel faucihus interdum, felis magna euisrmod

Mest Vour Teachar ante, id dignissir lectus libero id nis!. Nunc justo arcu, eleifend in congue id, termpus etlorem. In
Ulticies fincidunt posuere. Duis ut commoda urna, Vestiulurn tellus elis, faucious eget landit eu,

egestas su mi. Proin posuere adipiscing mollis. Nam sit amet neque erat. Nulla ac fringilla est
Posted Oct 21, 2003558 P by Sample User

Tip: How to post an announcement, student of the month, word of the week, or new assignments

Showing posts 111 1. View more »

Word of the Week

schadenfreude |SHAH-dn-froi-duh! (noun) schadenfreude \SHAH-dr-fo-duht (noun)1. Enjoyment obtained
from the troubles of othersExample Sentence:Despite herself, Jane fol a tingle of schadenfreude at her sisterir-law's

Posted Oct 23, 2008 8:21 AM by Sample User
Showing posts 111 1. View more »

Click here ta read ahout 5
Wrs. Simith Recent Announcements Homework Assignments

Reminder That it's a Short Week This Week  Homework For Week Of October 25th Lorem
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit  ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit In
Intincidunt nisl felis. Praesent laorest mollis justo id tincidunt nist fels. Praesent aorest mallis justo d orare.

T o | o [T .

More Stuff





Figura 8 – Esempio di modello proposto da Google sites

Google Wave

Google Wave, lanciato nel 2009, è un nuovo sistema di comunicazione che ha il punto di forza nella collaborazione: Wave, in italiano onda, è pensato per facilitare la partecipazione e la cooperazione tra gruppi di persone nella stesura di progetti, testi e così via.

Wave può essere considerato come una piattaforma web based accessibile dal browser che promette di unire sotto un unico tetto i vari servizi. "In Google Wave puoi creare un wave ed aggiungere i tuoi contatti, permettendo loro di replicare, modificare, aggiungere testo, foto, gadget o addirittura feed da altre fonti esterne" si legge sul blog ufficiale di Google
.

Questo strumento, si propone di rivoluzionare il modo di comunicare, offrendo in un'unica schermata email, blog, forum, foto, video, mappe, messaggistica istantanea, social network e gruppi di discussione: uno strumento di collaborazione nel lavoro di gruppo in tempo reale, che si può espandere con numerose applicazioni, rimanendo sempre all’interno di una sola pagina.

È open source e permette l’integrazione di conversazioni all’interno di altri siti.

Rispetto alla posta elettronica, Google Wave permette di ricostruire l’intera storia di una conversazione (funzione ‘playback’ che genera un vero e proprio video della wave così com'è fino a quel momento, con gli interventi di tutti), facilitando la visione d’insieme e il punto di arrivo per chi interviene in conversazioni (wave) già avviate. E’ possibile modificare anche i vecchi messaggi, cancellare quelli non più necessari: quindi è possibile un continuo intervento su testi e sviluppi delle conversazioni.

Integra quindi le funzionalità di Google Docs, wikis, forum, permette di sviluppare un documento insieme ad altri collaboratori, permette di confrontare edizioni successive.

Si presenta come un desktop condiviso orientato alla comunicazione in real time. Il flusso di eventi  appare complesso, ma comunque funzionale alla gestione e distribuzione di wave, wavelet, blip e documenti. L’onda è costruita da singoli interventi, blip, che l’utente inserisce in thread di conversazione. L’utente può intervenire su questi elementi, trasformandoli: possono essere archiviati, condivisi, modificati da uno o più utenti. Molto interessante, inoltre, la possibilità di inserire gadget, così come avviene ad esempio su iGoogle e, soprattutto, i robot, entità autosufficienti in grado di partecipare alle conversazioni fornendo in maniera automatica informazioni e riferimenti (fig. 9).


Figura 9 – Schermata di Google Wave
Il concetto che dà significato a Wave è il ‘tempo reale’. L'idea di fondo è che posta elettronica e messaggi istantanei, podcast, voip e contenuti in streaming possono essere incorporati in un flusso unico, uno stream of dataness di testo, immagini, mappe, video e tutto il multimedia noto all'uomo contemporaneo.

Altro aspetto interessante è costituito dal fatto che tutto quello che compone una wave, dal testo ai gadget, può essere incorporato in altre piattaforme, utilizzando porzioni di codice che sono a disposizione su Google Labs
. Si ha una sorta di diretta-web di quello che si desidera, composta da testo, immagini, video, servizi e anche la voce con Google Voice.

L’interfaccia di Google Wave si presenta piuttosto ricca e sembra all'inizio complicata.

A sinistra della pagina c'è la barra di navigazione, dove si trovano le cartelle delle waves, i settaggi e poi due box per le ricerche personali e i propri folder personali in cui catalogare le conversazioni. La Wave, una volta aperta, è uno spazio sensibile e modificabile.

Google Wave è un prodotto con una propria peculiarità che è stata sintetizzata in “un’idea processor. Un sistema per gestire i proprio flussi di lavoro e vederli raggiungere un obiettivo finale, accrescendosi e abbandonando elementi strada facendo”
.

E’ però ancora in fase sperimentale, versione beta (o trial), e per accedervi bisogna esservi invitati. Questo aspetto costituisce un primo problema: infatti ci si trova in pochi in uno strumento pensato per favorire l’interazione fra molti. L’altro problema da segnalare è il fatto che l’interfaccia si presenta poco intuitiva e all’inizio dispersiva: tenendo conto delle caratteristiche dei partecipanti al progetto è un aspetto fondamentale che automaticamente ne mette in discussione l’utilizzo. 
Infine è esclusivamente in inglese, e questo è un ulteriore elemento che depone a sfavore di una sua utilizzazione nel progetto.

Di seguito la tabella (Fig. 10) che viene presentata dal sito dedicato per un confronto tra Google Wave e altri strumenti.

	Feature
	Email
	Instant Messenger
	Google Docs
	Wikis
	Forum
	Wave

	A single, hosted copy of a conversation or document
	No
	Not usually
	Yes
	Yes
	Yes
	Yes

	The ability to see when contacts are online
	No
	Yes
	Yes
	No
	No
	Yes

	Instant messaging or chat, with no-refresh updates
	No
	Yes
	Yes
	No
	No
	Yes

	Keystroke-by-keystroke live updates with multiple visible cursors
	No
	Some services
	No
	No
	No
	Yes

	Simultaneous editing of one document by multiple collaborators
	No
	No
	Yes
	Yes
	No
	Yes

	Edit rights to other participants' contributions
	No
	No
	Yes
	Yes
	No
	Yes

	The ability to compare revisions
	No
	No
	Yes
	Yes
	No
	Yes

	Interactive maps, videos, polls and other widgets
	Not really
	No
	Some
	Some
	No
	Yes

	Inline replies and threaded conversations
	Manually
	No
	No
	No
	Some
	Yes

	Ability to easily publish the conversation or document
	No
	No
	Yes
	Yes
	No
	Yes

	User access permissions (read-only or edit)
	N/A
	N/A
	Yes
	Some
	N/A
	Yes

	Ability to easily link documents to each other
	No
	No
	No
	Yes
	No
	Yes

	Ability to export the finished document to a file
	No
	No
	Yes
	Manually
	No
	Using a bot, with limitations


Figura 10

 4.2 Netvibes

Tra gli strumenti Web 2.0 utilizzabili per la realizzazione di un cruscotto del progetto è possibile considerare anche Netvibes, lanciata nel 2005 dai francesi Tariq Krim e Florent Frémont: si tratta di una sorta di portale web che può essere adattato alle esigenze e agli scopi dell’utilizzatore. Si basa sull'aggregazione on-line di feed RSS. Sul sito viene proposta all'utente una pagina web che potrà in seguito essere personalizzata con l'aggiunta di widget 
 che hanno funzioni diverse: siti, blog, account di posta elettronica, social network, motori di ricerca, servizi di instant messaging, foto, video, trasmissioni podcast e qualsiasi altra risorsa sul web. La community di netvibes è molto attiva e sviluppa in continuazione nuovi widget, che possono essere trovati nell'ecosistema Netvibes
. Ulteriore opportunità è data oggi dagli Universi  che permettono all'utente di aggiungere contenuto specifico alla home.
Attualmente è  una delle start-page più apprezzate: una pagina web unica che raccoglie tutta la propria attività online, con gli strumenti fondamentali, con la raccolta delle notizie dai giornali e dai blog, con la propria mail e l'integrazione del social network preferito, sia esso Facebook, Twitter, Linkedin, MySpace o altri.

La pagina personale ha un indirizzo univoco raggiungibile da tutto il mondo del tipo http://www.netvibes.com/nome e può essere disegnata con un layout personalizzato fatto a colonne, a righe e colonne oppure con un unico grande riquadro, tutto senza alcuna pubblicità o banner.
Ad esempio, si possono affiancare Facebook, Twitter, la propria casella Email di posta elettronica (GMail, Hotmail, Yahoo mail o altre), Google News, la ricerca sul web (con uso contemporaneo di Google, Yahoo e Bing), la ricerca di foto e immagini da Flickr o altri servizi, i video di YouTube, la pagina MySpace, la cartina di Google Maps, la calcolatrice, il blocco notes e tante altre applicazioni.

La personalizzazione raggiunge il livello massimo nel momento in cui si vogliono aggiungere contenuti di giornali e blog, dei quali si può catturare il feed e ricevere, in tempo reale, le ultime notizie (Fig. 11).
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Figura 11 – NetVibes pagina personale
Per fare ordine è anche possibile disporre i vari riquadri o widget su più schede, trasformando NetVibes come fosse un browser.

Inoltre la propria pagina personale Netvibes può essere anche resa pubblica così tutti i contenuti che vi sono possono essere facilmente condivisi con amici o colleghi di lavoro.

Nel proprio account si può scegliere se la propria pagina web debba essere di tipo personale oppure legata all'attività di una azienda.

In questo caso esiste un Netvibes per le imprese che permette di creare una pagina ‘intranet’ a disposizione di tutti gli impiegati in modo da organizzare il lavoro e fornire avvisi sulla vita aziendale e societaria.

Grazie all’alto grado di personalizzazione della pagina, è possibile implementare nuove funzioni create anche dall’utente: Netvibes interpreta il linguaggio HTML e permette la scrittura di porzioni di codice, attraverso le quali sarà possibile utilizzare praticamente qualunque servizio esterno.

Infine è da sottolineare la presenza di una traduzione in lingua italiana adeguata.

4.3 Altri strumenti

Altri strumenti che sono stati presi in esame per le opportunità che offrono e che rispettano quelle che sono le caratteristiche focali del progetto dal punto di vista metodologico, cioè disseminazione e condivisione, sono:

Slide share: per la condivisione di presentazioni;

Scribd: per la condivisione di documenti;

Linkedin: per la costituzione di un gruppo di professionisti che si propongono di allargare i confini tradizionali di riferimento;

Evernote: come strumento versatile di documentazione personale e di gruppo.

Questi strumenti non sono disponibili nella versione in italiano, elemento determinante per la scelta da operare.

4.4 LIM 

La Lavagna interattiva Multimediale è definita come un nuovo terminale di sapere e di informazioni, che offre asset (immagini, video, animazioni) con cui costruire percorsi didattici. La modalità di utilizzo realizza l’idea di ipermedia, permette di utilizzare materiali diversi che possono essere archiviati e recuperati facilmente. Mette a disposizione molteplici funzioni in un unico spazio ed è di semplice utilizzo, poiché non richiede conoscenze tecnologiche specifiche.

Per la sua stessa peculiarità, di essere una finestra spalancata sul web, di essere una lavagna a portata di studente, di permettere di costruire contenuti mentre si illustrano, di salvare tutto quello che è sullo schermo, si presenta come un efficace strumento didattico, che può offrire valide alternative alla didattica tradizionale anche in merito all’educazione linguistica.

Di particolare rilievo la potenzialità rappresentata dalla opportunità di operare secondo categorie messe in luce proprio dall’idea del web, della rete: ragionare per reticolo, ipermedia, contaminazioni.

Sicuramente uno strumento di cui prevedere l’utilizzo nella preparazione dei moduli didattici anche in considerazione della recente politica di diffusione di questo strumento, da parte del MIUR, nelle scuole elementari e medie di primo grado.

4.5 Strumenti per documentare

Oltre agli strumenti già presi in esame che possono essere validi per il processo di documentazione, si segnala GOLD, un’iniziativa dell’exIndire, ora Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica. Lo scopo è offrire a tutti i docenti i risultati del lavoro didattico, quella conoscenza  che spesso rimane tacita e che invece costituisce un patrimonio importante. Si tratta di un sistema di documentazione già collaudato, che permette una ricerca sulle esperienze di buone pratiche. Le chiavi di ricerca sono:

· geografica (regione);
· per tipologia di istituzione scolastica;
· per fascia d’età;
· per progetto.

Oltre alla disseminazione il sito si propone di diffondere e facilitare la pratica della documentazione nella scuola, obiettivo per cui inizialmente era nato il progetto GOLD. In seguito si è trasformato in aggregatore di risorse didattiche  on line: consente quindi soprattutto una contaminazione diretta tra esperienze, processi, metodologie, strategie didattiche (Fig. 12).
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Figura 12 – La home page del progetto Gold

Capitolo 5

La realizzazione del progetto

Il progetto Competenze linguistiche è stato pensato nell’a.s. 2008/2009, nel corrente a.s. 2009/2010 si è passati alla pianificazione, alla presentazione alle scuole della provincia, alla stesura del piano finanziario, all’approvazione, all’adesione alla rete, all’individuazione di responsabili e referenti. Essendo il Fondo economico a disposizione dei singoli istituti ridotto all’essenziale, si è deciso di destinare il finanziamento alle risorse umane, utilizzando per il resto le competenze a disposizione. 

In un primo momento era stata ipotizzata la realizzazione di un sito dinamico implementato con un moderno CMS, open source, che offrisse vari strumenti di supporto al progetto. Tale percorso era legato alla necessità nella scuola polo di rinnovare completamente il sito e alla presenza dal presente anno scolastico di un tecnico informatico competente, disposto a prendersi cura sia del sito d’istituto che del progetto. Caso ha voluto che il tecnico sia stato trasferito dopo poche settimane dall’inizio dell’a.s.: ciò ha posto di nuovo il problema della realizzazione e manutenzione del sito su cui doveva poggiare il progetto.

Le scelte successive sono state condizionate da questi eventi di partenza. In particolare si è preso in considerazione un percorso diverso, in cui non fosse necessario un momento di formazione e di training per chi si doveva occupare dell’aspetto informatico del progetto, per problemi di tempo e di sovrapposizione di impegni non previsti. In qualità di referente per la rete di scuole ho seguito tutti gli aspetti di pianificazione e di organizzazione. Ho proposto quindi al gruppo di referenti dei singoli istituti scolastici di valutare con attenzione il significato che poteva assumere l’utilizzazione di strumenti on-line per il successo e per la qualità del progetto stesso. Solo alcuni colleghi hanno mostrato un qualche interesse per la proposta, ma nel complesso la prima reazione è stata di indifferenza: sembra che nessuno sentisse particolare esigenza di uno spazio web a disposizione.

La posta elettronica e la mailing list

Nonostante la scarsa sensibilità all’aspetto informatico del progetto, ho proceduto come primo passo alla costruzione di una mailing list dei docenti referenti: a questi sono state inviate le comunicazioni degli incontri e le bozze del progetto mano a mano che si definiva. Ho utilizzato il modello di comunicazione asincrona uno a molti, che ha avviato un primo approccio alla tecnologia, accompagnata comunque sempre anche dalle procedure tradizionali e istituzionali.

Il Gruppo-Google COMP_LI

Il passo successivo è stato progettare uno spazio web che non servisse  semplicemente alla presentazione del progetto, ma che fornisse uno spazio a disposizione di tutti i docenti che avrebbero partecipato all’iniziativa.

Ho deciso di utilizzare inizialmente gli strumenti che offre Google per i seguenti motivi: Google è il motore di ricerca più noto anche a chi non ha molta dimestichezza con il computer e le tecnologie. Salvo i cosiddetti analfabeti digitali, tutti i docenti, se non altro per la vicinanza con i nativi digitali, per la presenza in ogni scuola di computer e di laboratori di informatica, per la pressione del Ministero della pubblica istruzione che spinge verso l’utilizzazione delle tecnologie, oggetto negli ultimi anni di importanti investimenti di risorse, conoscono e  hanno contatti con la rete: è quindi ipotizzabile che conoscano Google, che ne abbiano in mente anche il logo.

Altri elementi che mi hanno spinto a scegliere questo strumento sono stati la velocità e la semplicità di realizzazione e l’interfaccia intuitiva e chiara: avevo bisogno di un applicativo che potessi poi proporre anche a colleghi inesperti, che in genere non hanno particolari supporti tecnici e con poco tempo a disposizione, da ritagliare tra gli impegni del lavoro quotidiano. Uno strumento che potesse essere avvicinato gradualmente e consentisse di superare diffidenze e perplessità.

Utilizzando GroupsGoogle, ho costruito un gruppo dedicato al progetto che ho chiamato COMP_LI
. L’applicazione offre la possibilità di scegliere tra alcuni modelli di layout, che possono essere ulteriormente personalizzati intervenendo direttamente sul codice HTML. Ho iscritto tutti i docenti referenti di cui avevo l’indirizzo di posta elettronica e ho inviato loro un messaggio di invito ad entrare nel gruppo, con tutte le istruzioni operative necessarie, e a intervenire. Il Gruppo è riservati agli iscritti, dopo autorizzazione dell’amministratore.

Queste le impostazioni iniziali del gruppo:

· solo i membri possono visualizzare il contenuto del gruppo,

· solo i membri del gruppo possono visualizzare l'elenco dei membri,

· è possibile richiedere un invito per iscriversi,

· solo gli amministratori possono creare e modificare pagine,

· i membri possono caricare file,

· solo i membri possono postare.

Il gruppo ha un indirizzo mail: comp_li@googlegroups.com.

I membri ricevono una comunicazione ogni volta che viene inserito un nuovo post, cioè aperta una nuova discussione o un nuovo file o inserita una nuova pagina. È possibile monitorare gli interventi in base a parole chiave tramite Google Alert: vengono inviati avvisi tramite posta elettronica all’amministratore quando online compaiono dei contributi che corrispondono ad argomenti specificati precedentemente. L’applicazione offre anche la possibilità di inserire in una pagina web un pulsante di iscrizione al gruppo, trascrivendo il codice html predisposto.

Ho messo a disposizione il materiale inviato dal professore che ha preparato il primo intervento previsto nella fase di formazione teorica su “La linguistica testuale”; ho creato alcune pagine, una dedicata alla descrizione del progetto, un’altra alle scuole e ai docenti iscritti, una terza al calendario degli incontri (fig. 13).
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Figura 13 – Home page del Google Group COMP_LI
Ho aperto alcune discussioni: una prima di presentazione degli iscritti al gruppo, una successiva sul primo incontro. 

La reazione dei colleghi è stata sostanzialmente di due tipi: alcuni hanno espresso entusiasmo e fiducia che lo strumento possa essere utile quale sostegno al progetto, ma la maggior parte ha risposto alla mail di invito al gruppo senza partecipare a nessuna discussione e senza dimostrare particolare interesse. Ad oggi le discussioni avviate sono state diciotto, con una media di partecipazione piuttosto bassa, due/tre risposte a discussione, con un picco di undici risposte al post che invitava a verificare gli elenchi dei docenti iscritti al progetto. A distanza di quattro mesi dall’inizio della realizzazione del Google-group COMP_LI alcuni docenti, nonostante le indicazioni operative che sono state date anche durante gli incontri in presenza, non hanno risposto all’invito ad entrare nel gruppo, altri segnalano difficoltà tecniche e scarsa dimestichezza, altri ancora non hanno ancora comunicato una propria mail: gli iscritti al gruppo sono cinquanta contro una partecipazione all’iniziativa di circa settanta persone, solo otto persone hanno partecipato alle discussioni, le stesse che hanno anche iniziato nuovi post (Fig. 14). I messaggi in totale sono stati cinquantuno.

	Iscritti al progetto
	Iscritti al gruppo
	Discussioni aperte
	Hanno partecipato alle discussioni
	Hanno aperte discussioni

	70
	50
	18
	9
	9


Fig. 14 – La partecipazione al gruppo
Gradualmente il gruppo si è comunque arricchito di materiale: ad oggi è costituito da:

· una home dove sono presenti i collegamenti alle discussioni e ai file più recenti e alle altre pagine;

· una pagina di presentazione del progetto;

· una pagina con l’elenco delle scuole e dei docenti iscritti;

· una pagina con indicazioni operative;

· le discussioni di cui si è detto;

· tredici (13) file caricati dall’amministratore e da un'altra docente.

Il Calendar COMP_LI

Ho nel frattempo utilizzato anche l’applicazione Calendar di Google per pianificare gli eventi, applicazione che però non è integrabile in Google group. Il Calendario COMP_LI è stato reso pubblico e i docenti sono stati invitati a condividerlo (cfr. fig. 6 pag. 58).

Il blog “Diario COMP_LIcato”

Altro strumento che ho testato è il blog
, che è nato come una sorta di diario personale dove registrare le tappe del progetto, ma soprattutto il tipo di lavoro che sto svolgendo, le impressioni, le delusioni: pur essendo un blog pubblico non l’ho divulgato ai membri del gruppo ed è rimasto ad oggi uno spazio personale e privato (Fig. 15).
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Figura 15 – Blog del referente Diario COMP_LIcato
In data 11 febbraio 2010 si concluderà la fase di formazione del progetto ed avrà inizio la fase di confronto e di produzione di materiale didattico. Si prevedono incontri in presenza, ma sarà soprattutto in questa fase utile avere a disposizione uno spazio virtuale per la condivisione e la costruzione del materiale. Visto l’esito del primo tentativo di guidare i docenti in questo percorso tecnologico, visto il ruolo che il referente del progetto deve avere, non ritengo necessario nemmeno in questa seconda fase utilizzare strumenti complessi:  in un progetto gestito dai docenti stessi, senza un adeguato sostegno tecnico, con tempi limitati a disposizione, il referente, che non ha necessariamente competenze specifiche, deve potersi avvicinare a strumenti facilmente utilizzabili che diano risultati dignitosi.

Come primo obiettivo ho quindi cercato di organizzare i moduli utilizzati in modo da concentrare in un unico spazio tutto quello che può servire al progetto e ai docenti per il progetto.

 Il sito: http://sites.google.com/site/competenzelinguistiche/
Anche per la realizzazione di un sito pubblico ho scelto di utilizzare un applicativo Google. Si tratta di Google Sites che permette di creare un sito web in modo agile e rapido. È ben integrato con gli altri applicativi Google per cui mi permette di raccogliere in un’unica pagina calendari, presentazioni, documenti e testi. È possibile stabilire un gruppo di amministratori che possono modificarne aspetto e caratteristiche, funzione interessante dal momento in cui l’aspetto tecnologico del progetto non sarà più in mano al solo referente, ma all’intero staff di referenti, che potrebbero gestire una pagina per la loro scuola, o di tutti i docenti partecipanti al progetto, obiettivo auspicale nell’ottica di un percorso di condivisione e costruzione di conoscenza. Il prodotto offre un layout è ampiamente personalizzabile, modelli di pagine e temi tra cui scegliere e permette appunto di integrare in una pagina contenuti multimediali, video, documenti, fogli di calcolo e presentazioni di Google Documenti, gadget iGoogle; è possibile allegare file e inserire un post per i commenti. Il sito assume quindi anche la funzione start page, in cui i docenti possono trovare tutto quanto può loro servire per seguire e partecipare al progetto in modo attivo e collaborativo.

Di seguito la home page del sito realizzato (Fig. 16) in cui troviamo tutti gli strumenti a disposizione del gruppo di progetto.
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Figura 16 – La home page del sito del progetto
Un’ulteriore strada percorribile è quella di organizzare un’unica start page provando ad utilizzare due strumenti che hanno evidenti analogie, iGoogle e NetVibes.

iGoogle

La scelta di iGoogle è stata determinata soprattutto dalla possibilità di inserimento dei vari strumenti Google che risultano perfettamente integrati tra loro. Ha i vantaggi dell’agilità e dell’immediatezza, in grado maggiore rispetto a Google sites.
Netvibes

L’altro strumento, NetVibes, ha rappresentato una interessante possibilità, che mi ha offerto la occasione di indagare spazi alternativi al dominio della società di Montain View.
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L’impressione è che Netvibes sia graficamente e visivamente più leggero rispetto a iGoogle, prevede inoltre la possibilità di aggiungere e collegare più pagine, quindi può essere impostato come un sito vero e proprio che sia anche vetrina per i visitatori, oltre a strumento di lavoro per gli addetti.

Capitolo 6

Considerazioni finali
Nella realizzazione del progetto, i docenti sono coinvolti in un processo complesso: si chiede loro di rivedere il proprio sistema in termini di conoscenze professionali e disciplinari; a questo importante obiettivo si aggiunge la richiesta di aggiornare le proprie conoscenze tecnologiche.

Ad oggi i docenti hanno a disposizione una serie di strumenti che cominciano ad apprezzare: ritengono utile avere a disposizione e condividere materiale e confrontarsi, valutano positivamente la velocità di comunicazione e la possibilità di evitare il percorso tradizionale, da docente a segreteria e da segreteria a docente, che a volte ha tempi lunghi e a volte è inefficace (le informazioni si perdono, semplicemente). Considero un successo il fatto che alcuni docenti, una ventina circa, abbiano dato risposta ai messaggi, alle comunicazioni, agli inviti a intervenire, a presentarsi, o a esprimere un parere.

Si tratta di brevi interventi, condizionati anche dalla difficoltà a esprimersi in un ambiente che considerano estraneo e per certi aspetti pericoloso, un ambiente di cui non si ha il controllo. L’aspetto tentacolare della rete, l’esprimere un parere di fronte ad un pubblico che non si vede, e che potenzialmente potrebbe essere molto numeroso, insomma la diffidenza per un mezzo che si sa potente ma che non si conosce a sufficienza da poterlo usare con tranquillità, ha reso poco soddisfacente questa prima fase del progetto dal punto di vista del supporto offerto dalla tecnologia.

Il quadro però non è del tutto negativo: tutti hanno scaricato il materiale a disposizione e hanno apprezzato il fatto di essere informati personalmente e più volte, sia pur con qualche eccesso da parte dell’amministratore.

Il bilancio che farò a fine esperienza potrà essere più positivo: conoscere e fare propri tempi, spazi e modalità di lavoro nuovi richiede gradualità e progressivo adattamento. Sicuramente la fase del processo più creativa, quella di costruzione di conoscenza oltre che di condivisione,  costringerà tutti a sfruttare meglio il web e le sue potenzialità.

Il mio ruolo del docente referente così come si è configurato in questi primi mesi può essere definito in vari modi.

Ho svolto in parte la funzione di e-tutor, nella misura in cui ho cercato di promuovere l’interazione a la costruzione di un clima di gruppo e di condivisione. A questo aspetto si è accompagnato, e si dovrà accompagnare per il futuro, il ruolo di esperto disciplinare che incentiva le azioni di collaborazione del gruppo per la realizzazione di un sapere condiviso, ma soprattutto di specifico materiale didattico costruito in collaborazione.

Un ulteriore ruolo è quello definito di coach: 

“L’accompagnamento (Coaching) si configura come intervento personalizzato e si orienta all’acquisizione di competenze da parte del docente per migliorare la performance nel proprio contesto professionale”
. 
La modalità stessa di organizzazione del progetto va interpretata come un tentativo  di uscire dalla logica tradizionale di un corso di aggiornamento, proposto a tutti nello stesso modo, per suggerire invece una modalità alternativa nel momento in cui il piano di lavoro si sviluppa nella sua seconda fase in interventi laboratoriali costruiti sulle diverse realtà dei docenti.

Nel caso in esame il coaching deve essere orientato all’acquisizione di competenze tecnologiche di supporto a competenze di carattere professionale.

“In questa logica, l’accompagnamento (coaching) si configura come intervento on-the-job e si orienta all’acquisizione di competenze da parte del docente per migliorare la performance nella propria pratica educativa, nel fare scuola di tutti i giorni, offrendo soluzioni innovative sia dal punto di vista metodologico ma anche da quello dei contenuti, dei materiali didattici e delle tecnologie”
.


Il coach assorbe quindi in sé il ruolo del facilitatore e dell’esperto della materia. Attualmente la figura del coach è quella privilegiata negli interventi di formazioni organizzati dall’ANSAS (Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica – ex Indire):

 “il tutor di progetto/coach, nel periodo di formazione previsto, ha il compito di sostenere e guidare i suoi colleghi del network, titolari delle classi sottoposte al test, verso una nuova ridefinizione dei metodi e delle strategie didattiche sottese agli obiettivi prefissi”
.
Nel caso in esame, in qualità di referente ho messo a disposizione del gruppo strumenti di comunicazione (forum, materiale da condividere) con l’obiettivo di costruire anche grazie a questi dispositivi, un laboratorio virtuale dove analizzare il problema, cioè come rendere più efficace l’educazione linguistica, e dove, come appunto in un vero laboratorio, ipotizzare soluzioni, percorsi, difficoltà.

 Le criticità che comunque sono emerse possono essere sintetizzate così:

· le nuove tecnologie sono ancora lontane dall’universo dei docenti, soprattutto dai docenti di discipline umanistiche, salvo poche eccezioni; dunque i docenti devono essere accompagnati ad impadronirsi dello strumento informatico per gradi, stabilendo priorità e progressione;

· in particolare l’idea che le nuove tecnologie informatiche possano essere un adeguato supporto delle comunità di pratiche stesse non è  condivisa; c’è una percepibile resistenza al cambiamento che ha condizionato molte delle scelte che ho operato.

C’è quindi un importante aspetto teorico su cui formare i docenti, l’idea dell’'Open Content, l’idea cioè di creazione e costruzione condivisa di materiali che possono essere pubblicati e messi a disposizione di tutti, senza quindi dar spazio ad individualismi e difese a oltranza del proprio lavoro o a pudori ingiustificati. Uno spazio privilegiato in un progetto di questo tipo e con questi obiettivi deve essere dato al superamento dell’atteggiamento di tipo culturale che privilegia la proprietà sui propri prodotti culturali e alla formazione di una cultura della condivisione.

A questo si deve accompagnare un momento riservato alla costruzione di competenze più tecniche sulle modalità di creazione e pubblicazione, sulle modalità di fruizione e adattamento dei contenuti prodotti dai colleghi; in questo aspetto si devono prendere in considerazione anche le difficoltà linguistiche relative all'utilizzo di materiali prodotti a livello globale: il fatto che la maggior parte degli applicativi sia in inglese non favorisce certo l’approccio. 

Nell’attuale scenario soluzioni integrate necessarie per attuare modelli articolati sono ormai accessibili a tutti e utilizzabili da tutti. Resta il problema delle resistenze pregiudiziali, degli atteggiamenti di diffidenza, della solitudine in cui i docenti sono lasciati nel processo di acquisizione delle competenze necessarie per sfruttare a fondo queste potenzialità. 
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